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Anno XXVIII. Uffici: Resiste tiivogiata 


tleste a domicilio due volte al 
due spediz. al-giorno 6. 11,—; 


al giorno 


LA PORTA 
tiliene soddisfacente - 1° nltima:nota greca. 


COSTANTINOPOLI 22 (N). Questa le- 
gazione fu informatà ‘dalla’ Porta che 
l’ultima ‘nota greca è soddisfacente. 

ATENE 32 (N). Laiutante del re di- 
resse a Ralli uno seritto pregandolo di 
smentire la voce dell’abdicazione del 
re causa le agitazioni nell’ esercito. La 
opinione pubblica è soddisfatta perchè 
il conflitto greco-turco si avvia. alla so- 
luzione. 

Ottimismo in Germania 
in seguito al promesso intervento 
di Scefket, pascià alle manoyre. 


‘BERLINO 22 (N). Mahmud pascià; Vil 
generalissimo'turco, ha accettato l’invito 
di Guglielmo! di assistere alle. grandi 
manovre. In questi circoli si attribuisce 
grande ‘importanza politica a ‘tale invito. 
D'altra parte ‘si. vede nell''accettazione 
una chiara ‘prova del fatto: che il peri- 
colo di guerra è scomparso. Ì 

Lo zampino di Abdul Hamid. 

PARIGI, 11 (N). Risulta da una, corri- 
spondenza da Costantinopoli al «Paris 
Journal» che Abdul Hamid conta ancora 
numerosi partigiani. Metà. dell’ esercito 
è per lui ed egli non avrebbe perduta 
ogni speranza. Segue gli. avvenimenti 
con interesse e fa segretamente sapere 
che darà venti milioni a, colui che. gli 
‘restituirà la libertà. 


Le comunicazioni ferroviarie. bulgare. 


SOFEA. 22. (N) (Inaugurandosi. la. fer- 
«tovia. Lewsky-Sistova, il presidente dei 
ministri. Malinoff pronunciò un discorso 
rilevando. i progressi della nazione bul- 
«gara, augurando. di vedere congiunte me- 
.diante un; ponte. sul Danubio le ret 
“ferroviarie bulgara e rumena. 


iz risk 


Gli ‘esperimenti 
del' dirigibile militare italiano. 
BRACCIANO. 22 (N). Questa mattina 
‘il ‘dirigibile’ militare doveva fare un 
nuovo esperimento, ma il vento, solle- 
‘vatosi improvvisamente, lia impedito il 
nuovo volo, 


La campagna spagnuola 
> . nel Marocco 
e l'intervento del-Sultano. 

MADRID; 22: (N): A'proposito di una 
missione  sceriffiana- nel. Riff per farvi 
cessare le ostilità contro la. Spagna, 
l’ «Epoca» dice fra l’altro: 

«E' logico, e''noi ‘non ‘possiamo. esser 
contrari, che il Sultano cerchi di met- 
tere. un. termine alla guerra nel Riff, 
prima perchè ciò facendo dà esecuzione 
ai. trattati ed.in seguito perchè afferma 
così .la sua sovranità su questa regione 
che di fatto è indipendente. Ma convie- 
ne far osservare da una parte che non 
soltanto. i;.delegati sceriffiani non sono 
ancora parttti.da Tangeri, ma che han- 
no ricevuto l'ordine di'attendere nuove 
istruzioni. E d'altra parte quando.anche 
andassero nel Riff, la loro presenza non 
potrà arrestarvi l’azione del nostro e- 


sercito. Noi abbiamo detto o non cesse- | 


remo (di ripeterlo che la Spagna deve 
castigare i sceriffiani ed ha perfetta- 
mente diritto di farlo. ‘Ineltre vogliamo 
‘delle garanzie serie e ‘positive, e queste 
garanzie, che oggi non può darci Muley 
Hafid, malgrado. la sua buona: volontà, 
dobbiamo procurarcele noi. Si ‘andrà 
dunque innanzi fin quando lo si dovrà 
‘fare. 


Le difficili condizioni del bilancio 
germanico. 
Verso un nuovo prestito, 
BERLINO +22. (N)... La, stampa ufficiosa 
incomincia a preparare l'opinione  pub- 
blica a un nuovo grande prestito. 
Si calcola infatti che l’anno finanzia- 


rio si chiuderà con un deficit di cento- 


trenta milioni’. di. marchi. Aggiungansi 
centocinquanta milioni di contributi che 
i singoli Siati debbono all'impero, ma 
‘che per ora non verseranno.Si assicura 
quindi che l'impero dovrà fare un nuovo 
prestito di duecento ottanta milioni di 
«Marchi, 


La storia delle fortificazioni 
di Copenhagen. 


BERLINO 22 (N). Il giornale. «Neuwe 
Rotterdamsche Kourant® apprende - da 
fonte sicura la storia delle nuove forti: 
ficazioni di Copenhagen. Quando l’attuale 
re di Danimarca, essendo. ancora prin- 
cipe ereditario, passò una' volta pet Ber- 
lino, diretto a Vienna, ebbe alla stazione 
un lungo colloquio con Guglielmo, che 
gli espose le condizioni che la Germania 
metteva. al riconoscimento della. neu- 
tralità della Danimarca per il caso 
di una guerra anglo-germanica. Gugliel- 
mo, dichiarò che la Danimarca doveva 
fortificare specialmente l'isola di Sal- 
tholm, e gli presentò anzi gli schizzi già 


pronti. Il principe ereditario. prese gli 


schizzi, e appena. ritornato a Copen. 
hagen fece principiare i lavori secondo 
i suggerimenti deli’ imperatore di. Ger- 
mania. 


Una lunga udienza di Bienerth. 


ISGHL ‘22 (B). Il presidente dei mini. 
stri Bienerth fu ricevuto oggi dall'impe- 
ralore. L'udienza, durò quasi tre ‘ore. 
Bienerth fu poscia trattenuto a pranzo. 
Conferì staserà col ‘ministro delle finan- 
ze, Bilinski, (e riparti poi per (Kilzbihel. 


Fra czechi e tedeschi. 


VIENNA 22 (N)... I sokolisti volevano 
tenere a Wnterhemenau un congresso 
con un corteo. in costume per fare una 
affermazione nazionale czeca nell’Austria 
inferio. 7 

1 tedeschi nazionali a loro volta deci- 
sero di tenere un comizio colà per neu- 
tralizzare la manifestazione czeca. La 
autorità proibì il corteo czeco e prese 
vastissime ‘misure per'impedire che fra 
tzechi e tedeschi avvenissero. conflitti, 


A 


Già a Lundemburg si era disposto uni 


zza Carlo Goldoni N. 1. 


io Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 
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grande apparato di gendarmeria. cosic=|Blériot. Il cielo si rannuvola e Ja piog- £ voltell È 
gia ricomincia a cadere. Dopo un breve | all'orecchio sinistro, rimanendo all'istante sciagura. 


chè circa un migliaio di sokolisti ‘pote- 
tono arrivare e proseguire per Unter 
Themenaù senza incidenti. 

1 tedeschi intervenuti al comizio di 
protesta, futono circa settecento. Le adu- 
nanze trascorsero ‘senza. incidenti, sol- 
tanto alla partenza dei tedeschi si scam- 
biò qualche sassata ‘e bastonata. 


Legitimus arrestato. 

PARIGI ‘22'(N). Un telegramma da 
Point à Pitre al «Journal» annencia che 
Legilimus è stato arrestato ‘Sul piro- 
scafo 'sul'quale viaggiava e venne ‘con- 
dotto sotto buona scorta’ in’ prigione. 
Egli ha subito redatta domanda di li- 
bertà provvisoria ed ‘è probabile che 
questa gli sarà accordata sotto cauzione. 


Il congresso 
delle .,,Trades: Unions“. 


LONDRA 22 (N). Quest'anno il con- 
gresso delle «Trades Unions» si terrà a 
Ipswich, entro la prima decade ‘di. set- 
tembre. Pet la prima volta, dal tempo 
della fondazione della federazione, il nu- 
mero. totale degli iscritti presenta ‘una 
diminuzione invece che un Aumento, ed 
una diminuzione assai notevole, cioè di 
90 mila membri, Questo fatto viene at- 
tribuito alla cattiva condizione generale 
dell'industria è alla grande disoccupa- 
zione derivantene. Il numero dei ferro- 
Vieri aderenti è diminuito di ‘15 ‘mila, 
quello dei calderai di 3400, dei calzo- 


\lai di 1600, dei muratori di 8000, dei 


carpentieri di-6000;-dei- gasisti di 4900 
e così via. La notevolissima diminuzione 
degli iscritti. all'Unione dei ferrovieri, 
che ha perduto 15,000 membri su di un 
totale di 98;000, viene attribuità a ‘dis- 
sidi interni. Invece glì ascritti alla Fe- 
derazione postale. sono saliti da. 8400 a 
35,000 nel corso;di un, anno, quelli del- 
1° Unione dei cooperatori sono aumentati 
di 4000 e quelli dell’ Unione dei mac- 
chinisti ferroviari di mille. 


irininiinniimiiiniimmim@t 
‘Re Alfonso .a San Sebastiano. MADRID 
22 (N.). Re VAlfonso è ‘partito’ per San 


|| Sebastiano donde. ritornerà ‘a Madrid 
‘|mercoledì, 


IRANIANA 


I briganti russi di Fiume. 


FIUME 21 (N), Ulteriori informazioni 
della/polizia» di Zurigo confermano che 
l'Orloff confessò di essere l'assassino del 
direttore Milos. L'assassino dichiarò che 
il suo vero. è ‘nome Simeone Swirski 
nato Uel, dicembre: 1889 a Jekaterinoslàv 
di professione meccanico. Alla stazione 
si trovò ilisuo baule con‘12000: corone, 
frutto della 'rapina.commessa. 


Lo Spector arrestato? 


MARMAROSZIGET. 22 (B. U.). Oggi ar- 
rivò quì una nota della polizia di Fiume 
tiguardante il mandato di cattura contro 
il brigante. russo. Michele Spector. ‘Le 
fotografie. si .distribuirono tosto fra'il 
personale della polizia.. Una ne fu con- 
segnata al funzionario di polizia addetto 
al servizio alla stazione che la mostrò 
tosto ai. suoi! agenti, Uno: di questi al- 
lora dichiarò di. aver visto oggi neltreno 
partito per. Koeroes Mezoe un. viaggiatore 
avente molta somiglianza .con la foto- 
grafia dello Spector. Il viaggiatore era 
vestito con molta..eleganza ed’ era ac- 
compagnato. da una signora pure elegan- 
tissima. Si.avvertì subito telegraficamente 
la. polizia di Koeroeskezoe che all'arrivo 
del treno riuscì. a. fermare il. presunto 
brigante, il quale mostrò un passaporto 
italiano, dichiarandosi cittadino italiano e 
dicendo. di.voler recarsi in. Russia pas- 
sando, per l'Ungheria. Dopo accertata ria 
identità col ricercato, egli fu. arrestato 
assieme. alla. sua compagna. 
entrambi saranno condotti a Marmaros- 
sziget. 


La gara di aviazione di Bétheny 
turbata dal maltempo. 

BETHENY 22 (N). La pioggia caduta 
ierile stanotte ha trasformato le strade 
conducenti al. campo di aviazione in una 
vera palude: dove. si. affonda fino alla 
caviglia. 

Malgrado il cattivo tempo che ha ca- 
gionato !danni alle aiuole circondanti le 
tribune d'onore regna. una certa anima- 
zione. 

Il pubblico arriva a poco a. poco. Il 
vento soffia a raffiche sulla pianura eil 
sole appare a intermittenze. Una ban- 
diera nera indica che non si volerà sta- 
mane. 

Il conte di Lambert, intervistato, ha 
dichiarato che sarebbe pericoloso par- 
tire causa la violenza del vento. Intorno 
alle tribune numerosi operai lavorano a 
colmare le pozze-di fango con della sab- 
bia. Il sole splende, ma il'vento è sem- 
pré più Violento. Soffia da sud-ovest. 

Il generale Valabrega, comandante la 
12l.a divisione, ispeziona il campo per 
vedere se le truppe incaricate del servi. 
zio d'ordine si. trovano «al loro posto, 
Queste comprendono dragoni, ussari e 
fantaccini. 

Negli hangars di Blériot. e dei due 
Wright. i motori sono in movimento. Alle 
10.30 il monoplano Esnault-Pelterie, pi- 
lotato da Geoffroy cerca un luogo pro- 
pizio per prendere il volo a sinistra 
delle tribune. Dinanzi al boschetto presso 
le tribune il pubblico giunge numeroso. 
Alle 10.30 cominciano ‘le gare elimina 
torie perla coppa, Gordon-Bennet. Alle 
10.45 Geolfroy parte ma scende quasi 
subito. Alle 10.55 Tissandier sopra un 
apparecchio Wright lascia il pilone di 
slancio na prende a terra a cento melti 
dalle. tribune. Alle: 11,5 Leblane sopra 
un. monoplano Blériot parte dalle tri- 
bune e compie un superbo volo. Gira 
dinanzi a Bethenv e prende leria dopo 
cinque chilometri di volo, Alle 11.15. il 
monoplano «Antoinette», pilotato da La- 
than si innalza. graziosamente inanzi 
alle tribune:e scende a. terra a 1250 metri 
di distanza. Alle 11.40 il biplano Voisin 
fa due tentativi infruttuosi. 

I ventosoffia.in raffica, I dragoni. ri- 
conducono al hangar il monoplano di 


Domattina | 


uragano il sole riappare, mail vento di- 
venta sempre più forte, Gli spettatori 
delle tribune invadono il buffet, da dove 
assistono a un bel volo di Lefébre sopra 
un apparecchio Wright. Alle 12.24 l'a. 
viatore eseguise due giri della pista, 
percorrendo venti, chilometri all'altezza 
di 20.a 30 metri. Il. volo è.durato 24 
minuti. Tra le 18 ele 14 diversi tenta- 
tivi hanno luogo, ma il terreno è molle 
e.il vento lancia gli. apparecchi contro 
terra, Successivamente Blériot, Lathan, 
e Delagrange fanno belle partenze, ma 
toccano terra quasi subito. ll. capitano 
Ferber sopra un apparecchio Voisin si 
ribalta, spinto contro una barriera. L'ap- 
parecchio Delagrange ‘tocca il. terreno, 
ma non rimane deteriorato, Viva anima- 
zione regna nelle tribune popolari, dove 
l'affluenza diventa sempre più grande. 
Un match ira Blsriot e Latham. | 
PARIGI 22 (N). «Il Figaro» annuncia 
che si farà un match alla fine di 
settembre o al principio di ottobre, nei 
dintorni di Londra fra Blériot e Latham. 
La scommessa di 125,000 franchi, di cui 
100,000-.al vincitore; comprende cinque 
prove in vista delle quali Blériot avreb- 
be l'intenzione di far costruire un aero- 
plano da corsa estremamente rapido. 


L' arresto di un abilissimo ladro. 

PARIGI 22 (N). «L’Echo de Paris» ha 
da Dieppe: Un ispettore di polizia ha 
arrestato nel pomeriggio, dopo averlo s8- 
guito all'Havre, a Trouville e a Londra, 
un, individuo che, sotto il nome di conte 
Raffaele di Asemberg, aveva. derubato 
una quantità. di. viaggiatori nei. treni di 
lusso. Aveva. rubato recentemente. lava- 
ligia. al conte Avybal, aiutante di campo 
del re di Spagna, i bagagli del. conte 
Garvalho, luogotenente nell’esercito bra- 
siliano. Questo ladro fu.trovato:in pos- 
sesso. di ventimila franchi in. gioielli e 
cinquantamila franchi in valori ed og 
getti d’oro, 

Un'interessante scoperta. 

LONDRA 22 (N). Vivissimo: interesse 
suscita in Londra l’annuncio circostan- 
ziato pubblicato a .Galcutta dal Diparti- 
mento archeologico del Governo indiano 
della, scoperta di un’urna contenente tre 
pezzi d’ossa calcinate chefindubbiamente 
appartennero a Budda. In base ad-indi- 
cazioni continuate: nelle relazioni. di 
viaggi di cinesi. del VI secolo, secondo 
le quali sidiceva fesistere nei dintorni 
di Pesciavar una. grande pagoda: buddi- 
sta contenente reliquie. del. grande fon- 
datdre della religione, il dott. Sooner 
cercò e Titrovò le rovine del: tempio, 
andato distrutto all’epoca. della. prima 
invasione mussulmana, e dopo lunghi 
lavori riuscì a scoprire la camera. cine- 
raria che conteneva. un vaso di bronzo! 
alto 18 centimetri e largo (12 di finissi- 
mo lavoro e ricoperto di iscrizioni. nel-. 


l’antica:lingua sacra indiana, il. kharo-% 


shthi, nelle quali. si. fa. menzione del- 
-l’Imperatore Kandshka, buddista, che ha 
ordinato il lavoro, e dell’artefice greco 
Agessalaos che lo ha eseguito, oltre-che 
del ;suo contenuto: Nell’interno del vaso 
di bronzo si è trovato un cofanelto di 
cristallo di rocca abilmente. tagliato, ed 
in questo tre pezzi delle ossa di Budda. 
Il cofanetto era. chiuso con il sigillo 
reale della dinastia di Kanshka, perfet- 
tamente intatto. La scoperta ha destato 
un'immensa impressione in tutta l’India 
ed è oggetto di infinite discussioni. La 
tradizione racconta che le ceneri di 
Budda furono divise in otto. parti e di- 
stribuite in vari templi per la. conser- 
vazione. Questa sarebbe la: terza urna 
che viene scoperta dalle dilisenti ricer- 
che degli archeologi. i 

Ta sorte del pallone di Wellmann. 

GRISTIANIA 22 (N). Fra le. versioni 
contraddilorie circa la sorte del pallone 
di Wellmann riacquista verosimiglianza. 
la prima notizia. che il pallone cioè sia 
esploso, Il «Morgenbladet® ha da Ham- 
merfest che mentre si. collocava il pal 
ione nel hangar .si incendiò il serbatoio 
di benzina altaccato-al pallone. Una 
raffica di vento sollevò il pallone a due- 
cento, metri di altezza, dove esplose. 
La navicella fu frantumata, mentre il 
motore rimase intatto. L'involucro cadde 
in acqua, donde lo si ripescò. 

Grande incendio. 

MESSICO 22.(N)., La scorsa notte.a 
Montrey un colossale incendio \infuriò 
nel centro della città investendo. anche 
l’ufficio telegrafico, cosicchè le. comuni- 
cazioni telegrafiche sono. interrolte.: Sì 
suppone.che l'incendio sia stato appie- 
cato per motivi politici. 

La vittoria dei canottieri italiani 
ai campionati europei. 

PARIGI 22 (N). (Dinanzi ad una mol: 
titudine di. gente. che .gremiva le rive 
lungo tutto il percorso di oltre due chi- 
lometrì, si sono svolte oggi le tanto at- 
tese regate a remi per Ja conquista dei 
titosi di Campioni europei... Nelia. gara 
«a quattro» giunse prima la «Querinivi 
di Venezia il.cui armo vinse recente- 
mente i campionati italiani. Seconda 
gunse l'imbarcazione del Glub naulico! 
di Caen. L’armo della «Querini» eoprì i 
duemila metri del percorso in soli 7703”. 
Le musiche salutarono la vittoria ita- 
liana suonando la marcia reale. 

La gara pel Catnpionato degli «a 
due» pure vinta dall'armo della «Que- 
rini». 

In quella pel Campionato dei «double- 
Schull», giunse primo 1 armo del Club 
nautico di Gand, secondo ]’ armo della 
Lario, 

Nella gara pel campionato degli «a 
otto” riuscì primo un armo francese, se- 
condo l'armo italiano. 

Impiegato postale snicida 

CENTO 22: (N). Il ricevitore ‘della 
posta e telegrafo della frazione di Re- 
nazza, Aroldo Lenzi, di 27 anni, invi. 
tato a recarsi all’ufficiò dei ‘carabinieri, 
per essere inteso dal maresciallo in me- 
tito ad una denuncia per simulata rapina 


fatta da lui per giustificare un vuoto di 
cassa, di lire duemila circa, mentre con- 
Tessava il reato di peculato, estraeva ra- 
pidamente dalla tasca della giacca una 


.|viva lotta giunse primo «Shady G.» su- 


piccola rivoltella e se ne tirava un colpo 


cadavere. 


La IX giornata delle corse dei «Matadori» 
; a Baden. 
«Jockey» rimasto allo «start. 

BADEN, 22. (N). Non ostante il tempo 
piovoso moltissima gente, ha. affollato 
quest'ippodromo. per assistere alla clas- 
sica corsa dei «Matadori» nella quale si 
disputava il.premio Baron-Moser, dotato 
di 12 mila. corone. Alla. corsa, dei 12 
inscritti, parteciparono solo: otto. e. cioè 
«Cresceus» partente; a. mi. 2470; «Lise- 
lotte» (m.; 2470); «Rablo P,» (m., 2485); 
«Argonaut»; (m. 2485); «Glenwood M.», 
«Jockey». «Shady G».e «Grattan, Bells» 
tutti partenti. a.m. 2515. Dopo un lungo 
lavorio di false partenze tulti. partirono 
a. veloce andatura fuorchè «Jockey» che 
rimase quasi fermo al suo posto. Dopo 


perando. la distanza in soli 1°241, vinse 
il primo premio di, 8000 cor.; 2. «Lise- 
lotte» cor. 2500; 3, «Argonaut» cor. 1000; 
4, «Qresceus» cor. 500. Giunsero poi nel- 
l'ordine «Rablo P.»,. «Glenwood; Mo; 
«Grattan Bells». Il totalizzatore pagò 
169 per 10 sul vincente («Shady. G.») e 
45, 33 e 28, per 20 sui piazzati. Ecco 
ora il risultato delle altre corse: 5 

Premio Kiralytelek, cor. 1700, m.2000; 
arrivò 1. «Fatime» (m. 2050), in 131%; 
2, «Fatma» (m. 2050): 3. «Babette» (m. 
2000); corsero 7; totalizzatorè:; 29 per 10; 
piazzati: 35, 28 e 81 per 20. 

Premio Vienna, cor. 2000, metri 2500; 
arrivò 1. «AgnesH.» (m. 2475) in 1307; 
2. «Meltosagos» (m. 2425); 3. «Wurzerl» 
(m. 2450); corsero 10; tolalizzatore: 48 
per 10; piazzati: 33, 30 e 46 per 20. 

Premio. del Glub. dello sport, cor. 2000, 
‘metri 2400; arrivò 1. «Hans Lancelop» 
(m. 2440) in 1°83; 2. «Eva» (m. 2420); 
3. «Diogenes» (m. 2460);. corsero 14; 
totalizzatore: 68 per 10; piazzati: 53, 45 
e 50 per 20, 

Premio Vencseliò, cor. 3000, m. 2400; 
arrivò 1, «Kremlin» (m. 2400) in 1311; 
2. «Flieg-Davon» (m. 2480); 3. «Gayton 
L,» (m. 2480); corsero 5; totalizzatore: 
29 per 10; piazzati: 35 e 42 per 20. 

Premio Saffiro, cor. 1700, metri 2500; 
arrivò 1. «Banana» (m. 2520) in 1°33%8; 
2. «Ella» (m. 2540); 3. «Nachtfiaker» (m. 
2580); ‘corsero 9; totalizzatore: 66 per 10; 
piazzati: 45, 31 e 32 per 20. 

Gorsa delle pariglie (dilettanti), corone 
2000, metri 4000; arrivò 1. «Zavieja» e 
«Spullerin» (m. 4080); 2. «Asan» e «Fon- 
dor»; 3. «Jutka» e «Lydia»; corsero 6; 
fotalizzatore: 20 per 10; piazzati: 30 è 
55 per 20. 

Premio del Museo, cor. 2500, m. 2100; 
arrivò 1. «Erna», (m. 2145) in 19286; 
2. «Rendeyvous» (m. 2145); 8. «Baronesse» 
(m. 2145); corsero 10; totalizzatore : 30 
per 10; piazzati: 29, 37 e 42 per 20. 

Martedì 24 decima giornata: 


La traversata di Roma a nuoto. 

ROMA.22..(N). La.grande gara, nazio- 
nale, di 
ma, nel Tevere, bandita e organizzata 
dalla. Società romana.di-nuoto, sul, per- 
corsonidi. cinque: chilometri, che.aveva 
per. punto dir partenza il ponte, Marghe- 
rita.e per arrivo-il ponte:di Ripa. gran- 
de, si è effettuata.oggi, dinanzi a mol- 
tissimo ‘pubblico; che affollava i mura- 
glioni del Lungotevere e i ponti, 

Dei tredici muotatori ;inseritti soli sei 
sì, presentarono; allo «starter». 

Allorguando i nuotatori. passavano 
sotto... ponti. e sotto i muraglioni affol- 
lati. di gente. erano urli. d'incoraggia- 
mento che partivano dalla folla all’in- 
dirizzo dei nuotatori. 

Pra, gli applausi entusiastici.e le. gri- 
da di. «viva PFirenzel? giunse primo il 
forlissimo . Michele, Signoriniy del «Glub 
sportivo Firenze» vincilore dei. campio- 
nati italiani e di. quelli europei. Egli 
nuotò i 5000 metri in 39’47”. Secondi a 
circa 120 metri testa ‘a testa giunsero 
Franco Amatore , dell’ «Unione : sportiva 
Milanese», di. Milano, e Angelo Fausti 
della «Rari Nantes» di Bracciano. Terzo 
ma rispettivamente quarto giunse Um- 
berto Capri. della “Società romana di 
nuoto». 

Davide, Cattaneo della brigata «spe- 
cialisti del genio e campione militare 
italiano» fu assalito da malore è ‘do- 
vette ritirarsi. © 


Professore. morto .in.mare, 

BARI, 21: Giovedì scorso s’imbareò 
sul: piroscafo (austriaco «Tisza», della 
compagnia. di navigazione. «Adria»; .il 
prof. Antonio (Curci, «di anni 49, direttore 
dell'Istitutonazionale di medicinayordina- 
rio di farmacol. sperimentale. all’Univetsità 
di Catania, Jra diretto sa Budapest, 
per partecipare al: Congresso. medico .in- 
ternazionale, Durante il-primo giorno di 
navigazione, il prof. Curci. stette benis- 
simo.e ieri sera; dopo avere cenato in 
compagnia. del comandante, -del.. piro- 
scafo, scese! nella.sala di prima classe, 
accusando bisogno di. riposo... Dopo 
mezz'ora, qaando il piroscafo era all’al- 
tezza, di. San-Cataldo, il. macchinista; e 
un ufficiale di bordo; recatisi: per caso 
nelta. sala, rinvennero il professore, 
distesoal..suolo, agonizzante, Fu infor- 
mato il. capitano il quale accorse pron- 
tamente con il personale di bordo, e il 
comm. Curci fu- trasportato in una ca- 


nuoto. per la, traversata di. Ro-|' 


Martino in Strada, è accaduta una grave 


L'officina elettrica Antonio Lombardo 
dà luce.a vari comuni, fra cui quello di 
San Martino in, Strada. Uno dei fili con- 
ducenti una ‘forza di oltre 3000 volts, 
all’altezza della cascina suddetta, non si 
sa ancora per qual motivo, si staccò dal 
palo, penzolando attraverso la strada. 

erso le ore 4 un cavallo attaccato 
ad ùa carro avendo sfiorato il filo mici- 
diale, stramazzò al suolo; il conduttore, 
certo Cremonesi, di anni25, pur avendo 
intuito il pericolo, tentò di rialzare il 
quadrupede, ma ne risentì una fortissima 
scossa che fortunatamente non gli lasciò 
gravi conseguenze. Peggio doveva acca- 
dere a due povere donne provenienti da 
Ossago, le quali si dirigevano verso la 
nostra città per il solito mercato del 
sabato, 

Una di esse, certa Giovanna Ventura, 
di anni 38; madre di parecchi figli, aven- 
do udito i lamenti del disgraziato carret- 


‘tiere che. stava steso al suolo tramortito 
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ed avendo nel frattempo scorto, ai primi 
bagliori del giorno, il filo della corrente, 
ignara del pericolo, lo afferrò come per 
liberare la strada. Una potente scarica 
fulminò la disgraziata, che cadde‘al suolo 
senza emettere neppure un gemito; La 
sua compagna, certa Maria Foigni, a tal 
vista, si gettò sulla Ventura come. per 
darle aiuto, ma ne ebbe essa pure, se 
non la stessa triste sorte, conseguenze 
certo gravi, essendo rimasta a lungo 
priva di sensi. Fortunatamente; “dopo 
qualche tempo, ‘alcune persone cha tran- 
sitavano per quei paraggi poterono con- 
statare l'episodio in tutta la sua. ‘terri- 
biléè realtà. 

Corsero ‘a darne avviso al. paese di 
Ponte San Martino e a Borghetto, ove si 
potè finalmente togliere il pericolo: che 
sovrastava ai passanti. 

La vittima è stata trasportata a casa 
sua. Si sono recate sul luogo, ‘oggi stes. 
so; le autorità per una prima inchiesta 
a fine di-accertare le eventuali respon- 
sabilità. 


Il-quarantesimo anniversario della Società Operaia Triestina, 


Le fanfare ciclistiche e. la folla. 

Imponente.. addirittura il movimento 
sulle vie, ieri. mattina, ei specialmente 
intorno al nuovo edificio. dell’.Operaia. 
Gli allegri squilli delle fanfare del C.C. 
Triestino ‘e del Glub Veloce «Trieste» a- 
verano dato-il segnale: dell’adunata ai 
partecipanti alla festa ein generale alla 
cittadinanza che vi si associava con'sim- 
patico. consentimento. Le fanfare, dopo 
aver girato per le. principali. vie della 
città, si recarono innanzi alla nuova se- 
de dell’ Operaia, seguiti da folla enorme. 
Le direzioni delle società ciclistiche con 
bandiere. entrarono nell’edificicio per par- 
tecipare.alla solennità, mentre le fan- 
fare continuavano i loro. concenti sulla 
strada. 

Alla nuova sede dell Operaia. 

Già ‘alle 10 del mattino ‘una moltitu- 
dine'd’ invitati e di rappresentanze; fra 
le quali erano i due vicepresidenti. del 
Gonsiglio,:on.li Richetti e Daurant, ac- 
compagnati da moltissimi consiglieri mu- 
nicipali, affollava l'edificio della Società 
operaia, desiderosa di tutto vedere,- di 
tutto ammirare. E parecchio, per vero, 
c'era d'ammirare: la sapiente disposi- 
zione dei-locali, estetici nella loro sem- 
plicità;;. l'ampia ‘sala delle adunanze, 
bianca di stucchi; l’alacrità stessa degli 
organizzatori della festa raggianti. di 
giusto compiacimento; la schiera. vario- 
pinta ve gentile: delle mastre. e. delle ‘so- 
cie; e non certovultimo.il magnifico dono 
della «Fratellanza Artigiana»; una. statua 
di ‘bronzo rappresentante .il Lavoro. 

Erano unanimi nei convenuti le (più 
calorose espressioni. d'ammirazione per 
il nuovo edificio edi. elogio per. coloro 
che.lo idearono. e lo,.costruirono; di ri- 
conoscimento! pieno e. di. lode sincera 
per. la zelante, intelligente e proficua at- 
tività della. Direzione della Società. 

Adun trattoil. brusio della folla fu 
interrotto da uno squillo argentino: era 
la-prima.fanfara ciclistica che giungeva 
dinanzi alla sede sociale intonando una 
marcia, festosa. 

Giunte le rappresentanze delle società 
ciclistiche nella sala. delle. adunanze si 
fece. silenzio e. il vice presidente. sig. 
Emo Tarabochia, pronunciò il seguente 
discorso. inaugurale. 

«Grazie a’ voi, onorevoli ‘consiglieri 
del Comune; grazie.a woi.rappresentanti 
delle ‘nostre migliori ‘Associazioni .citta- 
dine. e delle vicine province per. il gra- 
dito vostro intervento a questa festa. del 
lavoro: e-della cooperazione, 

«Da. umili principii questa nostra So- 
cietà operaia, sorta dàl popolo e per il 
pepolo, mercè un lavoro indefesso, te- 
nace, previdente; ispirato: ad alti ideali 
di carità e di amor patrio, per merito 
dei ‘nostri maggiori ‘ha: saputo ben presto 
conquistarsi. un posto. onorevole nella 
‘vita del paese; ha saputo radunare in- 
‘torno a sè le migliori forze operaie, in- 
citarle e'guidarle ad un'opera altamente 
civile: S 

«Mancandoci ancora un.segno esteriore 
della’ previdenza dei nostri predecessori; 
antico! sogno, lunenmente accarezzato, 
accuratamente, studiato, era:quello:di-una 
propria casa., 

«Gon.viva compiacenza; il 10’ novem- 
bre scorso, con modesta solennità ne! po- 
nemmo»la' prima pietra. ed oggi, nel qua- 
rantesimo anniversario della fondazione 
della: Società, ci è' data la somma sod. 
disfazione d’inaugurare l’edificio com- 
piuto. 

«Qol ferdido augurio che lavnostra fa- 
migiia da. .tale raro avvenimento possa 
trarre muova forza: e risponder. meglio 
all'intento; di: vaffratellare mafgiormente 
tutte le.classi lavoratrici di Trieste de- 
mocratica, dichiaro inaugurata Ja nostra 
nuova sede»; 

Il discorso del vicepresidente è accolto 
con uno.scrosciò interminabile di. batti- 
mani. Appena: cessati gli applausi; 

l'en. Trojer, 

accolto da una ovazione vcalorosissima, 
porgevi ringraziamenti dell'“Operaia» alla 
«Fratellanza» Artigiana», la iquale “con 
atto ‘generoso e simpatico - volle far pre- 
sente alla ‘società consorella - patto: d'a: 
more' e di fede - di un magnifico gradi: 
fissimo ‘dono, 


bina dove, alcuni istanti. dopo, ‘cessava 
di vivere. 

Stamane, il piroscafo è giunto nel no- 
stro porto e le autorità giudiziarie; e. di 
p..8, (informate. dell'accaduto, si sono 
regate al bordo. : 

Prima fu fatta.la identificazione. del 
cadavere; e poscia il sanitario accerlò 
che. Ja, morte era ‘avvenuta. per aneu- 
risma. 


Un filo elettrico 
che fulmina una donna e tramortisce 
È altre persone. 

LODI 21. Stamane, mentre cominciava 
ad ‘albeggiare, a pochi chilometri dalla 
città e precisamente alla. località detta 
Ponte della Mussa, in comune di Sani 


Agli invitativè quindi offerto un: ver- 
moutlì d'onore. Poi il vicepresidente si 
reca nell'atrio, seguito dalle rappresen- 
lanze, ‘e scopre la lapide, recante 

l'epigrafe di Riccardo Pitteri 
La Società operaia triestina L 
In questa ' sua casa 
Da suoi risparmi per sua dimora 
Oggi 
22. di agosto del 1909 
Folicemente compiuta 
Volle fermare al ricordo 
De primi quarant'anni di vita 
Avgurando 
Che @ decoro della patria e ad'onore deli popolo 
Sempre più ascenda 
Con la serena fraternità, degli artefici 
La virtù del lavoro. 
Quindi si formò ‘il 
il corteo 


che si avviò fra due ali. di cittadini 
acclamanti.  Precedevano. i... ‘cielisti 
con le fanfare; seguivano.le associazioni 
con:le ‘bandiere, ‘circondate dalle: Dire- 
zioni: il Glub» ciclistico triestino; V'U- 
nione sportiva. Libertas; poi .la banda 
della Ginnastica, seguita da molti socie 
dalla. direzione’ dell’ Associazione; 1 U- 
nione ‘giovanile triestina; la Fratellanza 
Artigiana; con la bandiera; la Società 
dei parrucchieri, con Ia bandiera sociale, 
la. Società dei cappellai;.col vessillo so- 
ciale; la Società di mutuo soccorso di 
Pirano, e la Società. Operaia Triestina 
con ‘la bandiera e un. nugolo di soci in- 
torno. Il; corteo, interminabile, era chiuso 
dal Gircolo. Velocipedistico. Trieste conda 
fanfara. Percorse. le vie del Tintore, il 
largo Santorio, ‘le vie G, Carducci, Sta- 
dion,. D.. Rossetti,».dell''Acquedotto e 
Pindemonte. 

Durante:.il percorso «la. banda della 
Ginnastica.e le.fanfare suonavano marcie 
popolari ed inni nazionali, calorosamente 
applauditi. dalla folla; 

AI Politeama Rossetti. 

Al Politeama Rossetti c’era Vla folla 
immensa’ degli avvenimenti patriottici. 
Nel loggione, nelle gallerie, nei palchi, 
in platea, sul palcoscenico non'uno spa- 
zio libero, non un ‘cantuecio vuote, ‘La 
folla festante, attendeva già dalle 11/la 
venuta della Direzione dell'Operaia, delle 
rappresentanze delle varie società de- 
mocratiche di Trieste e della provincia, 
dellé bande e delle fanfare. 

Le prime ad entrare nel teatro furono 
le fanfare delle società. ciclistiche che, 
accolte da ‘vivissimi’ applausi, suonarono 
inni patriottici. Poî giunsero ‘le varie 
rappresentanze senza bandiere e da ul 
timo ‘al suono della bella marcia del 
maestro ‘D'Andria «Omaggio ai soci» sa- 
lirono sul palcoscenico” le ‘rappresen 
tanze con i vessilli.-La folla fece una 
entusiastica ovazione alla gloriosa ban- 
diera dell’«Operaia» \ed ‘applaudì a lungo 
insistentemente tutti gli ‘altri vessilli. 

Gessati gli applausi, il coro composto 
dai cantori della Cappella» civica, della 
«Unione corale triestina» e di altre isti- 
tuzioni cittadine, ‘eseguì sotto la' dire- 
zione dell'egregio maestro Andrea.Debe- 
.gnac, con mirabile fusione, Ja «Bandie- 
ra» del Merlato. Applausi prolungati ‘co- 
strinsero il valente maestro a concedere 
il bis, 

La commemorazione. 

Terminati gli applausi il vice-presi- 
dente dell’«Operaia»,.sivnor. Emo Tara- 
bocchia. pronunciò, il seguente discorso: 

«Poccaa me il compito di ricordare in 
questo giorno, per noi solenne; i faslì 
della: «Socielà, Operaia Triestina». Per 
quanto l'amore vivissimo che, come voi 
tutti,mi, infiamma per la' nostra. istitu- 
zione, mi renda gradito. il lasciar. pro- 
rompere libera l’onda del sentimento fe- 
i stante, non posso softrarmi ad un senso 
di rammarico ricordando, che a ciò mi 
designa una dura prova dell’infausto de- 
slino, che. dolorosamente colpì l'uomo 
degnissimo ed amato, cui, avete com- 
messo le sorti della nostra società e che 
con maggiori competenza e valentia a- 
vrebbe saputo rievocare le pagine non 
ingloriose della nostra storia di 40 anni. 
Ad Antonio Gosulich immerso nel lutto 
per l'immatura, repentina dipartita della 
dolce:sua compagna, vada ‘anzitutto il 
riverente nostro saluto. (Applausi). 

In questo giorno di festa, ad indicare 
la fraternità degli intenti che tutti ci 
unisce, veditimo con profonda soddisia- 
zione onorarci della. ambita loro pre- 
senza, i rappresentanti del Comune no- 
stro e quelli delle maggiori associazioni 
cittadino e, graditi ospiti, quelli delle 
consorelle: della. provincia. Per. questa 
bella prova di solidarietà e di simpatia 
mi è caro di esprimere la riconoscenza 
più viva. 

Giuseppe. Mazzini, esule a Londra, la- 
mentando. con dolore e versogna le con- 
dizioni fatte agli operai italiani in .con- 
fronto a quelli d’altre nazioni, li ecci- 
tava in nome della libertà e. dell’uma- 
nità, colla parola. e con l’ esempio, d'u- 
nirsi col vincolo dell’'Associazione, Insi= 
steva nel concetto che luite le rivoluzioni 
poliliche, Je quali non hanno per base 
parailela la questione ‘sociale, sono. con- 
Gannale a fallire; alla .doltrina dei diritti 
dell’uomo, sostituiva il concetto più mo- 
derno e più giusto del dovere, dell'amore 
e della cooperazione. 

L’eco di tali nobilissimi principii. ri- 
percotendosi nel mondo civile, giunse ai 
iidi nostri; risveglialasi Ja coscienza na- 
zionale, sino allora latente, un cenacolo 
di modesti ‘operai, auspice Tito Bullo, 
gittò 40 ‘anni or sono, le basi del nostro 


| sodalizio; Edgardo Rascovich ne prese 
losto le redini e infuse alla novelle ini 


ziativa tutto il calore della sua anima 
garibaldina..con assiduo lavoro fecondo, 
con invitta costanza, coadiuvato da uo- 
mini ‘di provata fede, quali un Giovanni 
Venezia, un Angelo Donaggio, un Lorenzo 


Tognoli e dal ‘tuttora ‘validamente’ altivo 
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Eugenio Trojer, glifu dato di raccogliere 
in breve le sparse file della democrazia, 
triestina in un solo fascio (vivissimi ap- 
plausi). Con la-fiamma dell’ esempio; del 
lavoro e dell'amore, l’ opera, da prima 
modesta, assunse più vasti e decisi con- 
torni e:ben a-ragione Edgardo Rascovich 
— or sono tre lustri{ — potè in questo 
stesso teatro tra le vive acclamazioni di 
una, folla plaudente proclamare alta l’im- 
portanza. sociale del nostro sodalizio è 
tracciarne con. profetica sicurezza .il ri- 
‘ goglioso -swiluppo che esso ora ha. rag- 
giunto, L’ alata parola dell’insigne ino- 
bliato. apostolo nostro,. le magiche . note 
del . possente inno sociale. levantisi 
nell'aria con la suggestiva forza del 
peana che glorifica il trionfo e a nuova 
lotta sospinge, segnarono allora con vi. 
brante entusiasmo un momento indimen- 
ticabile della, nostra storia. 

La Società operaia triestina, appunto 
in quei giorni, dopo. lunghe lotte, vitto- 
riosa; aveva conseguito un vagheggiato 
sogno. e. costituito, ottemperando larga- 
mente alla severità della legge, le pro- 
prie: Casse ammalati; fu un’ ora decisiva 
per l'esistenza della Sotietà che doveva 
dare ampia prova di saper congiungere 
ad. una rigorosa. amministrazione dei 
beni affidatili dai soci, per il momento 
in cui più urge il bisogno, ad un’illumi- 
nata, equa opera di mutuo soccorso, 

Con. rara perseveranza, coni. sicura 
fede, le direzioni succedutesi in carica, 
coadiuvate  zelantemente dai ‘consigli 
delle due’ sezioni, si misero all’ opera; 
nè il successo potè mancare: provvide 
nello stesso tempo alle cure materiali e 
morali ‘dei soci: inviò memoriali alle 
autorità cittadine e a diverse corpora- 
zioni, curò la pubblicazione dell’«Ope- 
raio», ingrandi la biblioteca sociale, 
amministrò la cucina popolare, assunse 
il patronato del fiorente segretariato del 
popolo. 

Ma voi non dovete ignorare, o signo- 
rî, il perseverante, insistente, umile la- 
voro prestato da centinaia e centinaia 
di nostri soci, che per conseguire l’ in- 
tento finale ‘cooperarono alla ammini- 
strazione delle nostre aziende, prestan- 
dosi nell’ assistenza e nella vigilanza 
dei nostri ammalati, nell’ ufficio di in- 
formatori delle varie nostre sezioni di 
beneficenza; oscuri, modesti ‘eroi, uniti 
tutti nell'ideale, ‘seguaci zelanti del 
nostro motto: Tutti per umo; uno 
pertutti. (applausi). 

E prime fra tutti si dimostrarono in- 
faticabili, ognora pronte al sacrificio, le 
donne. nostre, le care, le buone, le ica- 
ritatevoli. nostre. donne, ravvivando di 
poesia e di. gentilezza, l' asperità del 
dovere (approvazioni), 

Per tanto fervore di fede ed unità di 
intenti, divenuta. potente; la. nostra, So- 
cietà può oggi realizzare. l'idea. da 
vent'anni accarezzata dai nostri. mag- 
giori e facendo opera di previdenza e di 
decoro, trasferire la sede sociale nella 
propria casa; Oggi. nel quarantesimo 
nostro anniversario tale auspicato sogno 
si avvera, quasi. sintesi. evidente del 
lungo cammino percorso, dei progressi 
conseguiti,. della immancabile futura 
prosperità. 

L'amore all'umanità è la forte ragione 
dell’esistenza nostra.ed. in questo vasto 
concetto; un altro non meno nobile, non 
meno intenso, non meno sincero, palpita 
e vive ed irradia nell’ anime nostre, 
santi entusiasmi ed incrollabile. fede; 
l'amore di patria, la rossa bandiera col- 
l’alabarda che oggi, dopo tanti anni, qui 
ricompare, ne è fedele e. fiero simbolo; 
immacolata, quale la. rirevemmo dai 
padri, noi vogliamo consegnarla ai nostri 
successori. (Bene). 

E poichè non vano sia il voto e i fatti 
rispondano all'intento, riprenderemo mo- 
desti ma costanti il lavoro, lieti, ma non 
paghi del successo sin qui conseguito, 
fedeli al dolce patto d'amore che non ha 
limite o fine». 

Il concettoso discorso. del vice presi- 
dente fece prorompere l’ assemblea in 
entusiastici applausi, che sembrava non 
volessero finir mai. 

Al discorso del vice presidente rispose 
il mastro Bratos, così: 

A nome dei Consigli dei mastri e delle 
mastre, che, al lavoro paziente e proficuo 
delle varie Direzioni succedutesi, con- 
tribuirono anch’ essi modestamente in 
questo lungo periodo di operosità sociale 
— poche parole mi sì conceda di dire 
nella odierna ‘fausta ricorrenza. Pa- 
role che esprimano la gratitudine 
sincera della grande famiglia operaia 
per quei benemeriti cittadini che, sotto 
il fatidico vessillo rosso, quarant'anni or 
sono gettarono le basi della nostra li- 
bera associazione, La quale difese sem- 
pre, quando vi fu bisogno, i diritti del 
lavoratore contro le prepotenze del so- 
verchiatore; provvide assai prima delle 
leggi statali al mutuo soccorso ed all’a- 
iuto reciproco; e sempre e ovunque in- 
tervenne là dove il consiglio e l’assi- 
stenza non fossero richiesti da spirito di 
parte o da odio di classe; mantenne in- 
fine sempre intensa affezione all’ immu- 

tabile carattere nazionale delle nostre 
terre. Con la scorta di questi propositi, 
ticordiamo oggi il quarantesimo anni- 
versario di esistenza sociale, e lo ricor- 
diamo tanto più lietamente per il con- 
sentimento unanime dei cittadini, i quali 
vollero onorarci di loro presenza e ai 
quali io pure esprimo un doveroso atto 
di ringraziamento: in particolare poi 
sieno ricordati gli onorevoli rappresen- 
ranti del nostro Municipio; del pari 
sieno ringraziate tutte le Società conso- 
relle di ‘Trieste @ provincia, che in vario 
modo parteciparono al lieto evento; ed 
in fine un grazie pure alla numerosa 
schiera di cittadine, che col loro pro- 
fumo di grazia e gentilezza vollero ab- 
bellire la nostra odierna festività. «Mal- 
leus hanc domum fecit» scrisse in pro- 
posito l'organo della potente associazione 
mutua degli impiegati privati; ed io che 
indubbiamente non sono latinista, con- 
sento e plaudo, alla felice indicazione, 
ripetendo con, buona voce: «Il maglio 
fece la nostra casa». 

"Nuovi vivissimi applausi salutarono la 
felice chiusa del discorso del mastro on. 
Bratos. 


II concerto patriottico. 
Quando, quietati gli applausi, la ban- 
da, dell’Associazione Ginnastica intonò 
le note marziali dell'inno di S. Giusto, 
l'assemblea scoppiò in lunghi, fragorosi 
applausi, Il teatro tutto palpitava d'una 


I nommiere un certo periodo di tempo su 


intensa, vivissima commozione. Ai \ma- 
gici concenti dell’ inno cittadino, svento- 
larono in segno di saluto e di gioia. le 
bandiere delle isociétà democratiche di 
Trieste, fra un uragano di acclamazioni 
di «evviva Trieste italiana». L'inno a 
S. Giusto fu replicato e. replicato fu pure 
l'«Inno della Lega», che la distinta ban- 
da della «Ginnastica» volle cortesemente 
concedere all’ entusiasmo della folla. 

Mail «clou» del concerto fu la. mera- 
vigliosa esecuzione dell’ inno sociale 
dell’Operaia. «Il maglio». Fu l'illustre 
autore stesso dell’ inno, il venerando 
maestro Rota, che volle cortesemente 
dirigere i cori, la banda e l'orchestra. 

L'esecuzione fu semplicemente mera- 
vigliosa, suggestiva e la folla commossa 
fece una lunga, interminabile ovazione 
al cav. Rota, che dovette concedere il 
bis. Dopo la replica dell'inno sociale, 
tutto il teatro in piedi, si ripeterono gli 
applausi al maestro, ai cori, alla banda 
ed all’orchestra e fra lo sventolio dei 
fazzoletti la folla scopplò in un entu- 
siastico «evviva Rota». 

Quindi al suono dell'inno della «Lega» 
la bella commemorazione finì. 


| telegrammi e le adesioni, 
Alla Direzione della Società ‘operaia 
pervennero da numerose associazioni del- 
l’Istria, di Fiume, del Friuli e del Tren- 
tino .e da varie. personalità. dei nostri 
paesi telegrammi d’adesione. Così dalla 
Società operaia di Capodistria, dall'Unio- 
ne ginnastica goriziana, dall’Associazione 
operaia di Rovigno, dalla Società Allegria 
di Pirano, dalla Società di mutuo soc- 
corso fra gli artieri \di Rovereto, dalla 
Società operaia’ parentina, dalla Società 
ginnastica di Parenzo, da «Vita. nova» 
di Pirano, dall’ Associazione di ‘mutuo 
soccorso fra agenti di commercio e scrit- 
turali di Gorizia, dalla Società operaia 
zaratina, dalla Scuola libera popolare di 
Vicenza, da Riccardo Pilteri, da Giovanni 
Giorguli, ex-presidente dell'Operaia, éce. 
ece. Lettere di' congralulazioni per la; 
lieta ricorrenza inviarorio alla Società| 
operaia, la Fratellanza artigiana triestina, 
la Società isolana di mutuo soccorso, la 
Società degli amici dell'infanzia, Ja So- 
cietà di mutuo soccorso fra gli operai 
albonesi, la Società di mutuo soccorso 
degli artiziani di Gorizia, la Società ci- 
clistica «Liberi e Forti»;il club ciclistico 
«Rapido», la Società. di mutuo soccorso | 
di Pisino, la Direzione generale della 
pubblica beneficenza, il «Rowing club 
triestino»; il Club sportivo «Sempre a- 
vani»; la Società fra lavoranti cappellai,| 
il Club ciclistico triestino; l'Associazione 
triestina per le arti e l'industria, 1'U- 
nione sportiva «Libertas», l'Associazione 
triestina fra parrucchieri, la Società pi» 
ranese di mutuo soccorso, la Società nau- 
tica «Pietas Julia» di Pola, ‘la Cassa di 
risparmio e prestiti fra impiegati civili, 
la Società per pensioni fra cittadini del| 
regno d’Italia; la Società operaia zara-| 
tina di mutuo soccorso cooperatrice, la 
Società operaia ‘fiumana, la Società ca-| 
nottieri «Nettuno», 1’ Unione filantropica | 
triestina la «Previdenza», l’Istituto per} 
il promovimento delle piccole industrie 
per Trieste e l’ Istria, l'Associazione ge-; 
nerale di mutuo soccorso fra. gli operai 
di Cremona, la Società filarmonica di 
Capodistria, dal Magazzino operaio coo- 
perativo dl consumo di Milano ecc. ecc, 
* 


Chiusa la solennità, l'immensa folla 
che gremiva il teatro, si’ affollò alle u- 
scite; ma pioveva a dirotto. La folla do- 
vette ‘attendere ‘che l’acquazzone sfo- 
casse. Non appena la pioggia cessò, le 
fanfare uscirono, e dietro loro scesero le 
parecchie migliaia di persone, che ‘can- 
tando l’inno della «Lesa» e «Nella Patria 
de Rossetti»; percorsero l’Acquedotto. 

Dalle finestre si applaudiva e si sven- 
tolavano. fazzoletti. In via G. (lardueci, 
la folla”si disperse al grido di «Viva 
Trieste italiana!» 

La festa serale al Boschetto 
causa il maltempo, dovette essere sospesa. 


Per una nave scuola 


I nostri lettori ricorderanno certamente 
alcuni nostri precedenti articoli sulla ne- 
cessità di avere nel nostro porto una 
nave scuola a vela sulla quale i nostri 
giovani che si dedicano aîla carriera nau- 
tica potessero trovare imbarco per. com- 
piere Ia. prescritta. navigazione a. ‘vela; 
per poter ottenere, prima. il' brevetto da 
tenente mercantile e poi quello di-capi- 
tano di lungo corso. 

Non è da oggi che il nostro mare; non 
possiede bastimenti. a vela sui quali gli 
studenti di nautica possano» trovare im- 
barco per l'indispensabile tirocinio di 
pratica. 

La legge che obbliga gli studenti la 


cavi a vela prima e dopo l'ottenimento 
dei due brevetti; non ha previsto la ‘pos- 
sibilità che ‘tale obbligo venga ad essere 
in evidente. contrasto con la realtà dei 
fatti giacchè ormai la vecchia e gloriosa 
marina a vela dei Lussini edi Trieste 
non ‘è ‘più che un lontano; ricordo. Di 
tutta la numerosa flotta dei navigli a 
vela di lungo corso, non abbiamo. più 
che un solo esemplare, il bark «Beechdala» 
di Trieste dell'armatore cav. lasbitz. 
Alcuni anni fa un gruppò di volonte- 
rosi uomini di mare, si era formato .in 
società per la costruzione e. l'esercizio 
di una o due navi-scuola. A questo scopo 
furono tenute parecchie «sedute; la So- 
cietà si costituì, ma quando si trattò di 
sottoscrivere le quote per la finanzazione 


‘minima-annua perchè in ‘caso, contrario. 


avrebbe finito per mangiarsi anche le 
scarpe, 

Il governo però obbliga che la navi 
gazione di pratica avvenga su velieri a. 
u., nego all armatore lussignano ogni 
sussidio, e l'offerta cadde nell'indimen- 
ficatoio. ta: 

Dopo circa tre anni lo stesso arma- 
tore fece al governo un'altra offerta ed 
anche questa cadde per il rifiuto di 
qualunque indennizzo. 

Ciò non ostante, furono parecchi i 
giovani studenti che’ su quelle navi po- 
terono ‘ compiere il prescritto periodo di 
navigazione a vela. Ma per uno che po. 
teva imbarcarsi dieci o quindici rima- 
nevano a studiare le «navigazioni a 
vela»... in terra ferma. Altri s' imbarca. 
vanò su piroscafi, altri. sù piccoli 
velieri di cabotaggio. i 

L'offerta dell'armatore  lussignano/fu 
ripetuta. al ‘governo dal cav. Jasbitz di 
Trieste! proprietario del’ «Beechdale», 
sul quale solo grazie alla generosità del 
detto armatore poterono imbarcarsi al 
cuni ‘aspiranti. Ma ad ogni modo non è 
possile di dire che abbiamo un veliero- 
scuola, 

* 

Dopo tanto parlare sulla mancanza di 
navi a vela ‘e, per conseguenza, della 
scuola per fare buoni ufficiali, venne 
l'epoca della rinnovazione del contratto 
fra Lloyd e Governo. In questa circo- 
stanza si parlò pure e fu anche inserito 
nel nuovo contratto fra Lloyd e governo 
che la Società avrebbe una  nave-scuola 
per la quale il governo prometteva una 
piccola sovvenzione. Ma anche questo 
progetto cadde. 

Or fa ‘un anno, in seguito ai ripetuti 
reclami delle commissioni esaminatrici, 
le quali si trovavano dinanzi a candidati 
maturi per studi, ma addirittura imma. 
turi per navigazione pratica, il governo 
invitò tutti i nostri armatori a fare pro- 
poste per la ‘costruzione e rispettiva. 
mente per l’esercizio di una nave-scuola 
capace di accogliere da 30 a 40 vaspi- 
ranti ufficiali. Quasi tutti gli armatori 
concorsero pro forma sapendo a priori 
che con le proposte del governo essi a- 
vrebbero finito per mangiarsi nave-scuola 
e altro ancora. In questa circostanza il 
Lloyd presentò pure alcune offerte. Una 
riguardava. l'acquisto di navi (una o due 
al massimo) già. usate ma buone e fa- 
cili a ridursi allo scopo di nave-scuola 
per un equipaggio da 40 a 50 uomini; 
un’altra era di obbligarsi a costruire nel 
sub arsenale un naviglio mattato a bark 
di poco più di 1000 tonnellate di registro 
netto e circa 2300 di portata. Questo 
bark sarebbe stato costruito in modo da 
allogare da 30 a 40 aspiranti ufficiali, 


capitani capaci nell’insegnamento del- 


‘l’arte marinaresca, La nave sarebbe adi- 


bita ai viaggi di lungo corso fra il Mar 
Nero, i porti dei mare del Nord e, l' In- 
ghilterra e Trieste ed eventualmente 
anche a Viaggi transoceanici. Poichè l’e- 
sercizio di tale nave non avrebbe po- 
tuto mai dare un reddito il Lloyd do- 
mandava al governo una. piccolissima 
sovvenzione. Il Lloyd sl obbligava \adi 
aver pronta questa nave per il giugno’ 
del 1910, cioè all’ epoca della chiusura 
delle accademie nautiche, per poter pren- 
dere a bordo quanti più studenti sarebbe 
stato possibile. 

Purtroppo però sembra che anche que- 
sta volta il governo abbia risposto pic- 
che e così se nulla ‘succede in contrario 
anche pel 1910 i nostri studenti andran- 
no a ‘navigare «in terra ferma). È 

Così non'accade agli studenti magiari 
frequentanti l'accademia nautica di Buc- 
cari la quale ha già la sua nave-scuola 
e per di più è fornita di un motore cu- 
siliario a vapore, per potere, se presa 
in mezzo alle inevitabili calme di vento 
navigare le sue quattro o cinque miglia 
all'ora. 

Concludendo, noi pel bene della ma- 
rina tutta crediamo di dover esortare il 
Lloyd' ad insistere presso il Governo per 
l'ottenimento della chiesta sovvenzione 
@ di costruire nel più breve tempo pos- 
sibile l'indispensabile e tanto attesa nave 
scuola. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 3 

Dagli Spiantati, riuniti a mesto sim- 
posio, cor. 25. 

Il grande acquazzone di ieri. Fra i 
pochi acquazzoni estivi di quest'anno, il 
più ragguardevole. Piovigginò la mattina; 
poi si ebbe un. primo impétuoso scro- 
scio d'acqua verso la una pomeridiana, 
al quale ne succedette un altro intorno 
le due e mezza. Breve tregua; il sole 
già erà comparso alinargentare ‘i tetti; 
ma, ‘dopo un quatto d'ora, chiuse di 
nuovo. le nubi, pioggia di nuovo, e, que- 
sta ‘volta, a calinelle, a secchi, a cata. 
ratte, per due ore continue. Ai lampi, 
ai tuoni; succedette lo sgropparsi dei 
fulmini: uno passò sopra Piazza Grande 
come una fucilata e ‘andò a cadere in 
mare a breve distanza dalia riva. Sotto 
quella fragorosa. orchestra, la città era 
orinai diventata un lago. Copiosi fiumi, 
scendendo irruenti da tutte le alture, lo 
alimentavano di nuove atque. Terra e 
ciottoli navigavano verso Piazza \della 
Barriera Vecchia e Piazza Goldoni esi 
depositavano ‘a grandi magi sul la- 
strico, Il servizio iramviario dowexla es- 
Sere sospeso, essendo le rotaie ingombre, 
impraticabili; e rimaneva sospeso per 
un'ora, quanto durava il lavoro di sgom- 
bero: e sulla via Miramar. dippiù, ‘es- 


della Società e rispettivamente. per la 
costruzione della nave, tutti i buoni pro- 
positi . si. dileguarono come nebbia al 
vento. 

Pammentiamo pure che un consorzio 
capitanato. da un. armatore lussignano, 
allora proprietario dei tre maggiori na- 
vigli a vela dell’ Adriatico, offerse al Go- 
verno di Vienna parecchie combinazioni 
per la riduzione di almeno uno di quei 
navigli ad uso di naye-scuola mettendo 
questa nella possibilità. di prendere a 
bordo da 15 a 20 allievi ufficiali. 

Naturalmente in questo caso l’equi- 


paggio ordinario bastevole all'esercizio 
in navigazione della delta nave sarebbe 
stato raddoppiato. Percui dato 1’ aumen- 
tate spese d'esercizio, e dato che sulla 
nave si sarebbero dovuti assumere ‘uffi- 
ciali adatti a «fungere da professori di 


sendo acqua sotto al ponte della, ferrovia. 
Le velture cittadine, con mezze ruote 
nell'acqua, simili a molini ambulanti, 
facevano sole il servizio della. città. E 
l'acqua intanto allegramente. correva; 
invadeva i portoni delle case presso la 
riva; invadeva i calfè di Piazza Grande; 
allagava addirittura il Caffè al Municipio, 
al quale ‘non si andava più che. per 
ponti di seggiole. Un'ora che. fosse. du- 
rato dî più quel diluvio, sarebbe stata 
un'inondazione. Fortunatamente, intorno 
alle 5, con un'ultima scappala di ful- 
mini, l'episodio’ si chiuse, Slide il sole. 
Si ‘risalutò anche. un discreto ‘caldo. 
Giacchè tutta quell'acqua caduta di cielo 
in terra non porlò un mutamento note- 
vole di temperatura, Da 26 a ‘24 cenli- 
gradi. Era tutto. Ma nella notte il ‘rove- 
scio riprese fitto. ininterrotto, tornando 


nautica, quell’armatore domandava che|a render nuovamente impraticabili e vie 
il Governo lo soccorresse con una sommale piazze. 


con altri 10 o 12 provetti marinai e trey 


sig Novilunio. — Leva il sole alle ore 5.16 — Tramonta alle ‘ore 6.59 — Oggi: S. Filippo — Domani: S. Bartolomeo 


‘Segretariato del popolo. Oggi la. sede 
del Segretariato del-popolo fu ‘traslocata 
al N. 8 di via Tintore I p., nel nuovo 
stabile della Società Operaia Triestina. 


«Blargizioni varie, Ci pervennero; 

Per onorare la memoria della sig. 
Maria :Benporat-Eunike, dal dott. Giulio 
Graf cor, 20 a favore, della. fondazione 
dott. Giacomo Benporat, 

Per onorare la memoria. della signo- 
rina. Maria! Slocovich: dalle signore Bea- 
trice e Mercedes Girardelli, cor 20 .a 
favore del Presepio. 

—. Alla, Società ,Igea" pervennero dal 


dott. Venceslao Plitek cor, 4. per una con- 
sultazione nell'ambulatorio della Società. 


Matrimoni. La signorina Giusta Pevi 
col signor dott. Antonio Kolb, 


La scomparsa di un triestino. 
biamo da Zara 22: Da ieri manca 
dalla torpediniera «Flamengo» ‘ il trie- 
stino Garlo Scarpa. Si attivarono ricerche 
che riuscirono infruttuose. 

L’ipotesi che lo Scarpa si sia annegato 
durante il sonîio, dapprima avanzate, 
non sì ritiene più conforme a verità. Si 
crede ché lo Scarpa sia disertato. 


Garrozzoni del tramway deragliati. Ieri, 
nel pomeriggio, durante l’' infuriare del 
temporale ‘e delle scariche elettriche, tre. 
carrozzoni del tramway deragliarono 
dalle rotaie cagionando uno sconvolgi- 
mento generale nelle linee. Uno dei car- 
rozzoni della linea Roiano-Settefontane, 
deragliò a metà strada della. via. Tor 
Sanpiero; un altro della linea Kandler- 
Campo Marzio, uscì dal binario in via 
Economo; il terzo, della linea Boschetto- 
Servola; deragliò presso lo scambio di- 
nanzi alla ‘spremitura’ d'olii a S. Andrea. 
Per rimettere sulle rotaie i tre car- 
rozzoni, ci vollero più di due ore. | 
< Disoccupato, tenta di suicidarsi. Il ca- 
meriére Giorgio B., d’arini 18, da Sali- 
sburgo, venne a ‘Trieste giorni fa per 
trovare un'occupazione. Cercò, senza tro- 
var ‘nulla; Disperato, iersera si ridusse 
a Sant'Andrea con la disperazione al 
cuore e, sedutosi su d’ una panchina, si 
sparò alla tempia destra’ un colpo di 
revolver e cadde riverso. Un passante, 
vistolo in quelle condizioni, corse a te- 
lefonare alla Guardia medica. Il dottore; 
recatosi sul luogo, trasportò il disgra- 
ziato all’ Ospedale. La ferita riportata 
dal B. fu dichiarata leggera, ‘essendo il 
proiettile sgusciato lungo la calotta cra- 
nica. Il B. disse ‘di ‘essere pentito del 
‘passo ‘disperato fatto. 

Ladro audace ma sfortunato. Sabato 
a mezzogiorno, il muratore Ferdinando 


Ab- 


-Biuta, abitante in via S. Marco N. 33, 


si fermò presso una delle baracche alla 
riva: Carciotti per comperare alcune car- 
toline illustrate. Fatta la scelta, l’ope- 
raio intascò le ‘cartoline e poi estrasse 
il portamonete nel. quale teneva 21 co- 
rone ma, mentre stava per aprirlo, un 
briccone glielo strappò dalle mani e si 
diede alla‘ fuga. Il Biuta inseguì l’ardito 
furfante gridando «ferma, ferma” e una 
guardia ‘unitasi a lui, raggiunse il  col- 
pevole in piazza Nicolò Tormaseo. Il 
tizio non fece la minima resistenza: e- 
mise un grugnito di'rabbia e riconsegnò 
il portamonete al Biuta. Alla. polizia si 
qualificò per Emilio Skerl, di 18 anni, 
abitante invia delle Sette Fontane N.:39, 
bracciarite, da Trieste. . Disse di aver 
commesso il furto perchè spinto dal bi- 
sogno. 

La magra sousa di un ladro. A ri- 
chiesta di Lodovico Merlino, carbonaio, 
abitante all’alloggio popolare di via Ga- 
spare Gozzi, ieri mattina alle 10 fu ar- 
restato in via Giorgio Galatti il giorna- 
liero Guglielmo Schnabl, di 23 anni, da 
Trieste, abitante in via Maiolica N. 7. 
Alla polizia il Merlino narrò che un 
momento prima, mentre nell’osteria di 
Antonio Troch, in via della Geppa, stava 
per! pagare il conto, lo Schnabl gli a- 
veva strappato di mano il portamonete 
contenente 18 corone. Lo Schnabl negò 
di aver voluto derubare il Merlino. 

— Go volù solo far un'’scherzo, par 
vederlo rabià, tanto xe vero che me 
son lassà' ciapar.... 

E riconsegnò il portamonete. Questo 
però non conteneva più che 11 corone 
e lo Sclinabl non potè spiegare la fine 
fatta dalle altre sette corone. E fu trat- 
tenuto. 3 

Grave cadula d'una bambina, La bam- 
bina di 3 anni, Giuseppina Pecorari, a- 
bitante a Narra, ieri mattina, mentre 
giuocava ebbe la disgrazia di cadere in 
modo da riportare’ una frattura ‘al fe- 
more sinistro. Dopo le prime cure fu 
portata con la ferrovia a Trieste, e con una 
vellura fu prima condotta alla Guardia 
medica ove ebbe aleune cure e poi tra- 
sportata all'Ospedale. 


I subì avaria e diffuse tali esalazioni che 


Caduto in mare. Teri mattina alle 4 
una guardia di p. ‘s. accompagnava 'al- 
l'Ospedale il meccanico Giuseppe Kreittl, 
di /4i anno, ‘abitante’ all’alloggio! popo- 
lare, il quale era' caduto in mare alla 


da gente che si trovava presente. Venne 
accolto nella sesta divisione. i 


Il bracciante Andrea Russian, di 25 anni, 
abitante in Ponziana N. 607, ieri mat- 
tina, mentre lavorava al’ Punto franco, 
presso un ascensore da carico, rimase 
preso con le gambe fra l'ascensore e il 
muro e riportò la frattura dei malleoli 
destro e sinistro. Ebbe le prime cure dal 
dottore della Guardia medica, e fu con- | 
sigliato' di recarsi all'Ospedale, ma pre- 
ferì farsi accompagnare a casa. 

‘Cane che morde. La giornaliera Maria 
Michelli di 59. anni, abitante in via Ame- 
riso Vespucci N, 18, ieri mattina, dovel 
te recarsi alla Guardia medica, perchè 
uscendo di casa era stata morsa da un 


cane al fianco sinistro. La ferita le fu 
cauterizzata. 

La disgrazia d’un cuoco. Francesco 
Schwagel di 18. anni, cuoco. marittimo, 
mentre ieri accudiva alle sue facende, 
accidentaimente con un. coltello si. pro- 
dusse una forita di taglio al pollice si- 
nistro ledente la musculatura. Recatosi 
alla Guardia medica, il dottore di turno 
dovette fargli tre suture. 

Sbattuto contro il muro. Antonio Mar- 
tincich, di 20 anni, muratore, abitante 
a Triestinicceo N. 104, iersera, perchè 


riva della Sanità; ed' eraistato salvato | 


Con i piedi ira l'ascensore e il muro. if 


‘commelteva eccessi nell’osleria «Bolle» di 
quella, località, fu dal proprietario :affer- 
ralo e gettato fuori del locale, Il Mar- 
tincich battette contro il muro e riportò 
una ferila lacero-contusa all'occipite e 


commozione cerebrale. Il dottore della 


Guardia Medica, chiamato sul luogo, fece 
trasportare il ferito all'Ospedale, ove fu 
accolto nel decimo riparto. 

Cadute. Maria Malussi, di 10 anni, 
dimorante in Via Felice Venezian N. 27, 
cadde, ieri, e riportò una ferita di taglio 
all'aluce destro. 

Carmelo Pastor, di 6 ‘anni, dimorante 
in Via delle Ombrelle N. 7, cadde, ieri, 
e riportò una ferita di taglio al piede 
sinistro. 

Giovanni Devetak, di 30 anni, dimo- 
rante in Androna dei Pozzo N, 4, ca- 
dendo, ieri, sulla pubblica via, riportò 
una ferita lacero-contusa alla mano si- 
nistra. 

Tutti e tre furono medicati all’«Igea». 


Scottature. La cuoca Fortunata Cristo- 
foli di 46 anni abitante in via Scussa 
N. 3, ieri, si rovesciò accidentalmente 
del brodo bollente e riportò scottature al 
labbro e al mento. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali, Ricorsero alla Guar- 
dia medica: 

Saverio Melle, di 36 anni, bracciante, 
abitante in via Leo N. 7, per una ferita 
di punta alla mano sinistra. Arturo Ros- 
si, di 42 anni, falegname, abitante in 
via della Barriera vecchia, N. 20, per 
una ferita al capo. Alfredo Butti, di 14 
anni, fabbro, abitante in via delle Sette 
fontane N. 121, per una ferita all’indice 
destro. Fabris Angelo, di 22 anni, cal- 
deraio, abitante, in. androna S. Tecla 
N. 24, per una ferita all’indice destro. 
Giovanni Rigotti, di 17 anni, vetturino, 
abitante in via Selte fontane N. 15, per 
una ferita al mignolo sinistro. 

Per lesioni riportate . accidentalmente 
ricorsero, ieri, all’ «Igea»:- Riccardo 
Fausto, di 45 anni, per una contusione 


E dai porti germanici, e. dell’ estuario 
del Reno, si. .spandono questi carichi 
pericolosi, perchè la Germania, la Sviz- 
zera ed il Belgio sono i paesi nei quali 
la moderna industria’ chimica è più pro- 
gredita ed intensa, 
fun alcuni porti dell'Europa meridionale 
il contrabbando ‘occasiona delle lugubri 
sorprese a bordo dei vapori mercantili; 
chi non ricorda il caso di Santander? 
Su di un vapore arrivato in quel. porto 
dal Belgio, si determinò un incendio; ad 


dichiarate contenenti del glucosio solido 
sono invece casse di dinamite. solidifi- 
cata. Si tenta di trarre il vapore allar- 


avviene e tale da demolire mezza la 
città e farvi un numero enorme di vit- 
time. 

Le merci pericolose oggi possono sotto 
molte forme, e. sotto molteplici aspetti 
insidiare la sicurezza delle havi, ‘com- 
promettere il loro carico, e la sorve- 
glianza, la diligenza del. personale di 


facilità, 

Più che a bordo, è a terra dagli spe- 
dizioneri, che si dovrebbe vigilare; ma 
è da terra purtroppo che viene l’ingan- 
no e il pericolo. 


Movimento dei piroscafi a.-i, 

“Arc. Stefano» sotto carico a Cardiff 
per Pola, «Atlantico» passò Galata il 20 
diretto per l’Azoff, «Batico” partì il 17 
da Cardiff per Pola, “Chlumecky» il 17 
da Methil per Trieste, “Edoardo Musil» 
scarica a Trieste, «Franc. Musner» ar- 
rivò il 21 a Glasgow. «Prince. Christiana» 
partì il 19° da Trieste per Soriphos, 


al piede destro; Giovanni Comel, di 37: 
anni, per ferita lacera al vertice del capo 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
Le merci pericolose caricate sui piroscafi. 


Il progresso delle industrie chimi che 
non è privo di inconvenienti per la ma- 
rina mercantile, ponendo dei carichi che 
sono inolto pericolosi e chei comandanti 
non conoscono ancora. 

E’ noto il caso del piroscafo «Asthon» 
nel quale, partito. da Anversa per Grims- 
by, dopo un giorno di viaggio si trova- 
tono morti quattro poveri emigranti con 
un altro aggravatissimo, Appena arrivato 
a destino l’«Asthon” venne posto in qua- 
rantena-e fu aperta una inchiesta. Erano 
state caricate. ad Anversa nove. tonnel- 
late ‘di una sostanza detta ferro-silicon, 
le cui esalazioni penetrando nel locale 
occupato dai disgraziati \emigranti, li 
asfissiò, 

Tì comandante dell’«Asthon» non ave- 
va. la più lontana idea di ciò. che fosse 
il ferro-silicon, e tanto meno che fosse 
pericoloso. ; 

Eppure tale materia, se asciutta, avreb- 
be potuto sviluppare, inventiquattro ore, 
trenta metri cubi di gaz deleteri e tre 


volte tanto se inumidita. Inoltre tale so-' 
stanza è pericolosa anche per la facilità 
con cui esplode se chiusa in recipienti 
metallici saldati. 

Gli effetti dell'’avvelenamento'col ferro- 
silicon sono identici a quelli del mal di 
mare, perciò i sintomi possono passare 
inavvertiti. 

Ora il ferro-silicon, conosciuto meglio 
come pirite siliciosa, è prodotto di grande 
consumo, ed è più 0 meno pericoloso se- 
condo la percentuale di silice. Come può 
un comandante accertarsi della natura 
di simili carichi? 

Una’ partita di carburo di calcio pro- 
vocò lo scorso aprile un terribile quanto 
inaspettato incendio sul vapore norvege- 
se «Texas» nuovo del primo viaggio, e 
fu solo per miracolo che riuscì a toccare 
Savannah, salvando passeggieri ed equi- 
paggio. 

Sul veliero danese «Jupiter» una par- 
tita di creosoto in recipienti metallici 


bisognò gettarla tutta a mare. Alle volte 
si consegnano a bordo detriti di macelli 
col nome di guano; certi carichi d’ ossa 
sono addirittura pestiferi. 

È: notorio che con nomi diversi e con 
imballaggi artificiosamente predisposti si 
spediscono per via di mare delle partite 
di esplosivi: acido. picrico, clorato di 
potassa, dinamite sfusa, e. polveri piri- 
che bianche e gialle, passano a bordo 
coi nomi i più innocenti della chimica 
industriale. 


Allo sbarco, sopratutto nel  Sud-Ame- 


gana non si sveli il mistero. 


VALERIA 


rica; tutto è predisposto perchè alla do-, 
Ì 


«Quarnero» partì il 21 da Trieste per 
l’Azoff. 

Austro-Americana. 
1 €Alice» arrivò il 20 a Venezia, «Fran- 
cesca» proseguì il 20 da Montevideo per 
Santos, «Alberta» arrivò il 19 a Valpa- 
raiso, «Carolina” proseguì il 20 da Nor. 
folk per Almeria «Clara” arrivò il 19 a 
S. Felice, «Eugenia» arrivò il 20 a Nuo> 
va Orleans; «Giulia» il 21 a Venezia, 
«Hermine» proseguì il 19 da Las Palmas 
per Pisagua, .Ida»-arrivò il 19 a Fila- 
delfia, «Irene» il 19.a Salvatore, “Lucia» 
pronetni il 21 da Costantinopoli per 
oti, «Margherita» partì il 19 da Am- 
sterdam per Tampa, 


LE LISCOMURICAZO Joe) 
Mi onoro di porigcnare alla mia 
spettabile Clientela che col giorno 24 
Agosto a. e. la società. col signor 
Michele Norsa. verrà. sciolta e che 
il mio Lavoratorio con Deposito 
d’ oreficeria verrà traslocato in 
Piazza Carlo Goldoni N. 6, primo 
piano. i 
Nella speranza che la mia spet- 
tabile. Clientela ed il P. T. Pubblico * 
vorranno onorarmi del lorò appoggio 
come per il passato, mi segno 
devotissimo 
LEONE FANO 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto &l contenuto e men assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Restaurant BOSCHETTO 


Oggi 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dalla Banda cittadina’ Biaestro BOGCOLINI, 
Principia alle 7.30 pom. 
Devotissimo V. VOGEL, 


d'anni 1& ; 
spirò oggi dopo lunga malattia, munita dei 
conforti religiosi, 

Le addolorate famiglie Maucic e Kuheli, 
partecipano agli amici e conoscenti il lutiuoso, 
avvenimento, 

I funerali avranno luogo Lunedì 23 comm. 
alle ore 6 pom. 


PIRANO, li 22 agosto 1909, 
Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 3 


i 
POLLANZ 


spirò dopo lunga malattia, la mattina del Sabato 21 corr, lasciando 


‘i sottoscritti nel dolore più profondo. 
Il trasporto della cara salma seguirà Martedì 24 com. a ore 


41/, pom., partendo il convoglio funebre dalla stazione della Fer- 


rovia meridionale, direttamente al 
TRIESTE, 28 agosto 1909, 


Camposanto. 


Vittorio, assente, dott. Ettore, ing. Achille, fratelli 
Vittoria Devescovi, Eugenia, sorelle 
Prof. Giuseppe Devescovi, cognato — Umberto Miazzi, fidanzato. 


VITTORIO 


COSTRUTTORE EDILE 


RISEGARI 


rose l’anima a Dio ieri alle ore 9 pom. confortato dai suoi cari e 


dagli 
La desolata consorte Elvira 


mnici della Nuova Chiesa. 


ed i figliuoli Bruno, Marcello e 


Germano, in unione agli altri congiunti, ne danno la triste par- 


tecipazione. 


La salma verrà trasportata direttamente al Cimitero, 


TRIESTE, li 28 agosto 1909, 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. ApBa 


un tratto si apprende che. molte casse - 


go; ci si riesce in. parte, ma l’esplosione . 


bordo può essere sorpresa. con estrema 


na 


: 
i 


| 
| 


IL 'PIOCOLO, pag. III, 23 Agosto 1909, N. 100 


Può la moglie esser querelata per: sta» 
bilire la illegittimità del figlio? AUsensi 
del'$ 158. del Codice civile il marito può 
promuovere azione di impugnativa dirie- 
gittimità di stato del presunto figlio if 
concorso col curatore nominato a. difesa 
della legittimità dei natali. Ora la Supre- 
ma. ‘Corte ebbe a ‘decidere se il marito 
abbia il diritto di intentare tale. azione 
anche contro la moglie: «di 
Un marito, impugnando la legittimità 
di un figlio natogli dalla moglie aveva 
promosso l’azione prevista dal $ 158 del 
Codice civile non soltanto contro, il cu- 
ratore nominato a difendere Ja, legittimi+ 
tà stessa, ma anche contro la moglie, per 
provocare. una, decisione, che. stabilisse 
ch'egli non era.il padre del bambino e 
che la moglie era tenuta a riconoscere 
questo fatto. In prima istanza fu;deciso 
nei termini della querela. Nella motiva- 
zione si faceva notare che la moglie per 
il fatto di essersi resa madre del bambi- 
no aveva dato causa alla lite; che la gra- 
Vissima. infrazione ‘ai suoi doveri costi- 
tuiva in suo confronto un motivo alla 
querela-e.che-quindi l'accertamento. re- 
clamato dal'querelante riguardava in so- 
stanza anche la madre. 

"TI tribunale d'appello accolse il ricorso 
della moglie ‘e riformò la sentenza del 
primo giudice respingendo la querela in 

anto diretta contro l’appellante. Il 

158 del Codice civile - è rilevato nella 
motivazione -. statuisce precisamente e 
chiaramente chi in un. simile caso possa 
venir querelato, poichè esso.\dice che. il 
marito il quale impugna la. legittimità 
di un figlio nato dalla moglie duranto 
“il matrimonio deve promuovere la sua 
azione control il curatore destinato a so- 
stenere la. legittimità di stato del figlio. 

Data la. chiarezza e la precisione del 
testo della legge non è il caso di ammet-, 
tere \che il legislatore abbia omesso per 
dimenticanza di nominare la madre del 
‘bambino e che tuttavia abbia voluto che 
‘essa fosse parte in causa' come querela- 
ta. La lite deve dunque svolgersi tra il 
‘marito e il bambino rappresentato dal 
curatore. La Suprema Corte, infine, re- 
«spinse il ricorso dell'attore contro la sen- 
teriza di seconda istanza facendo rilevare 
come per mezzo: della querela di illegitti- 
mità devono essere contestati soltanto 
al bambino i diritti che di fronte al pa- 
dre, gli deriverebbero dallo siato di le- 
gittimità. Si tratta dunque soltanto di 
‘un rapporto giuridico ira il padre e il 

resunto figlio; la reciproca condizione 
giuridica dei due coniugi come pure i 
‘rapporti giuridici reciproci della madre 
e del figlio rimangono inaltérati anche 
dopo il processo. e-la. sentenza. 

Stando la questione in questi termini, 
non può esser rimesso all’arbitrio dell’at- 
tore di chiamare in causa la moglie, Che 
se la lite fu originata dalla inirazione 
dei doveri coniugali da parte. della, mo- 
glie ciò non.autorizza il querelante a far 
valere i suoi diritti contro il bambino 
e anche. contro la-moglie--querelando 
quest'ultima. Non si nega che la moglie 
‘possa essere interessata giuridicamente 
all’esito della lite, ma questa circostanza, 
che darebbe a Lei il diritto, di entrare 
mel processo come parle accessoria a 
Manco del figlio, non può in alcun modo 
dar facoltà al marito di estendere la que- 
rela anche contro di lei. 

Tdoni nuziaW e la legge sulle compete» 
ze. Una sposa molto previdente aveva fat- 
to firmare al fidanzato la dichiarazione 
seguente: «La sposa. si riserva l'esclusivo 
diritto di proprietà degli eventuali doni 
nuziali e tale diritto di proprietà esclusi- 
vo .e. illimitato, le .viene. riconosciuto .e- 
spressamente dallo sposo col presente 
atto». L'autorità di finanza, venuta a co- 
noscenza di questa dichiarazione, non fu 
tanto indiscreta da ricercare se e quali 
« regali avesse ricevuto la sposa, ma si li- 
mitò a considerare l'atto come documen- 
to legale, a sensìi-della legge sulle com- 
petenze e a sottoporlo quindi all'obbligo 
del pagamento della relativa tassa. 

Contro. questa decisione, confermata 
dalla Direzione provinciale di finanza in 
Vienna, la sposa, d'accordo con lo sposo, 
‘presentò ricorso sostenendo che una tale 
semplicissima dichiarazione tra fidanzati 
‘non. è altro..che un accordo privato, .il 
quale, come ‘tale; non ha nulla a che ve- 
dere con le leggi di finanza. 

Il Supremo tribunale amministrativo 
respinse il ricorso come infondato, rile- 
yando nella motivazione che l’obbiezione 
contenuta ‘nel ricorso: non costituire la 
dichiarazione dei fidanzati un documen- 
to legale nel senso del.par. 1 della legge; 
sulle competenze, è giuridicamente er- 
ronea; e siccome la dichiarazione, come, 
è provato dal suo tenore, ha lo scopo di 
servire cuale prova contro il marito del 
diritto di proprietà della sposa in caso 
di una. eventuale confusione..dei diritti 
di proprietà, appare fondato l'obbligo di 
pagare le competenze per questa dichia- 
razione documentata. 

I furti negli alberghi e la responsabi., 
lità degli albergatori. A un cliente d'un 
albergo erano venuti a mancare parecchi 
cggetti preziosi, tra i quali un orologio 
con catena, vari anelli ecc. che egli ave- 
va lasciato nella stanza: della quale non 
aveva chiuso la porta, Il danno era di 
“—barecchie migliaia di corone, Il cliente 
promosse azione per rifusione di danni 

contro l'albergatore e il giudizio di pri- 
ima istanza, uniformandosi a una pre- 
‘cedente decisione della Suprema Corte, 
decise che la colpa era da attribuirsi tan- 
to all'attore quanto al convenuto e per- 
ciò condannò quest’ultimo a. rifondere 
soltanto la metà. del danno. L'attore ri- 
corse Contro. questa decisione. ponendo 
in rilievo la circostanza che il fatto d’a- 
Ver lasciato aperta la porta della stan- 
za che gli viene apposto come colpa, non 
è, in pratica, di nessuna importanza poi- 
chè la serratura d’una porta è nulla di 
fronte alla moderna tecnica degli scassi- 
natori. Spetta, invece, all'albergatore di 
far sorvegliare l’albergo in. modo che 
non possano avvenire furti nè in came- 
re chiuse, nè in camere aperte. 

Il Tribunale provinciale respinse il ri- 
corso dell’attore ed accolse quello. del 
convenuto osservando che, se il chiude 
sre la stanza non ha praticamente alcu- 
na importanza, ha bensì importanza dal 
punto di vista giuridico giacchè soltanto 
quando si è chiusa la stanza gli oggetti 
contenutivi sono, posti sotto la custodia 
dell’albergatore. La Suprema Corte con- 
. fermò la decisione della precedente istan- 
za, richiamandosi al disposto del $ 970 
del. Codice civile il quale dice che. l’al- 
bergatore, al pari di un qualunque de- 
positario, è responsabile di quanto vie- 
Ne consegnato dai viaggiatori che allog- 
Ria, a lui o al suo personale. Che non 
sia necessaria all'uopo l'effettiva conse- 
gna da mano a mano è perfettamente 
giusto. La consegna in questione è effet- 
tuata non appena. l'oggetto si trova in 
custodia. dell'albergatore;, in. particola- 
Te, dunque, anche quando il viaggiatore 
che. si, allontana dall'albergo, lascia un 
oggetto nella sua stanza. Ma non si può 
parlare di detenzione da parte dell’alber- 
gatore nei riguardi di quelli oggetti che 
il viaggiatore depone o lascia nella sua 
stanza finchè egli la ‘occupa. In questo 
caso gli oggetti sono senza punto di dub- 
bio in custodia, del viaggiatore e in ta- 
le custodia rimangono finchè il viaggia: 


tore non abbandoni la stanza. Me ancho|, 


‘se si volesse ammettere l’esistenza di 
una dublice, contemporanea custodia da 


parte dell’albergatore e da parte del pro- 
prietario, non per questo  l'albergatore 
potrebbe essere chiamato a responsabi- 
lità. A sensi del $ 964 del Codice civile 
il depositario è responsabile per i dan- 
ni derivanti da trascurata custodia, 
Questa custodia, in maricanza: di yera e 
propria tradizione, non può consistere 
in’ una scrupolosa vigilanza sull’ogget- 
tor affidato, ma ‘soltanto» nella ‘cura dî 
un ordinato padre di famiglia per evi 
tare perdite. L'albergatore che aveva con- 
isegnato al viaggiatore, cui occorreva al- 
la sera la stanza, una chiave con la qua- 
le egli poteva chiuderla, ha con ciò cor- 
risposto alla cura prescritta. 


Reclami delpubblico. Alcuni abitanti 


di via Massimiliana reclamano perchè 


quella via è talmente trascurata dagli 
spazzini da non venir spazzata per .inte- 
re settimane. Per la stessa ragione si la- 
gnano. gli abitanti di via Donato  Bra- 
mante. 

* Nel tram che conduce a Barcola - ci 
scrive una frequentatrice del bagno «Ex- 
celsior» - spesso accade che la piatta» 
forme sieno talmente ingombre di ceste 
e involti caricativi dalle villiche che, an- 
che sacrificandosi‘a stare in piedi, si sta 
malissimo e addossati gli uni agli altrì 
come acciughe, ciò che disturba special- 
mente le signore. Poichè il'numero di 
persone che: possono prender posto sulle 
piattaforme è stabilito éd è indicato sul- 
le tabellette collocate all’interno delle 
piattaforme, sarebbe logico ‘che si per- 
mettesse di caricare pacchi voluminosi 
e ceste, soltanto subordinatamente.al nu- 
mero delle persone che prendono posto 
sulle piattaforme. 

* Il giuoco della mora che, teorica- 
mente è proibito, è invece all'ordine del 
giorno e della notte in molte osterie. In 
via di Torre bianca - nel centro, dunque, 
della città - v'è un'osteria dove, special- 


«mente alle domeniche dopopranzo, il vo- 


ciare, giocando alla mora, è tale da di- 
sturbare tutti gli inquilini delle case vi- 
cine. Altrettanto accade ogni giorno in 
un'osteria al principio di via. Madonni- 
na..Perchè - ci scrivono parecchi abitan- 
ti di quelle vie - non si provvede a elimi- 
nare questo sconcio? 

* Un abitante în Piazza Cornelia Ro- 
mana, aperta al pubblico transito appe- 
na da alcuni mesi, reclama una maggio- 
Ye sorveglianza sui monelli che in quel 
la località, a tutte le ore del giorno .e 
della sera, sì divertono a sparare le lo- 
ro armi da fuoco, piccole finchè si vuo- 
le, ma pur sempre pericolose, e a lancia- 
Te pietre e altri proiettili con evidente 
pericolo per i passanti e danno peri pro- 
prietari degli stabili adiacenti cui ven- 
nero frantumate parecchie lastre. Alla 
notte poi un continuo abbaiare di cani 
randagi, sfuggiti al laccio del canicida, 
turbano la quiete e il sonno a chi ha vo- 
glia di riposare. Inoltre l'illuminazione 
della Piazza lascia molto a desiderare 
perchè la luce sbadigliata dai pochi fa- 
nali rompe appena le tenebre della notte 
con un impercettibile chiarore crepusco- 
lare, parente molto stretto dell’illumina- 
zione ad olio di medievale ‘memoria. 

Ci si scrive da «habitugs» delle passeg- 
giate serali al molo S. Carlo, deplorando 
che, proprio quando è maggiore l’affluen» 
za della gente avida d'un po’ d'aria, una 
grossa manica adoperata per fornir d’ac- 
qua i vapori, venga distesa; attraverso 
il molo. Questa manica oltre a rinfresca- 
re indiscretamente le gambe ai passan- 
tì con gli innumerevoli. zampilli che 


sgorgano dalle sue fenditure, costituisce |. 


un serio pericolo, perchè, dato l'agglome- 
tamento di gente, non tutti s' accorgono 
dell’esistenza della manica e se, inciam- 
pando, qualcuno. riesce a scansare un 
brutto pattone, lo fa soltanto per mira- 
coli d’acrobatismo, Non potrebbero i pi- 
roscafì fornirsi d’acqua in momento. più 
opportuno? 

* Chi non ha visto il deserto di Sa- 
hara - ci scrive uno, che pare l'abbia 
visto - può farsene un'idea osservando 
il tratto di riva imbonita davanti al- 
l’«Hotel de a. Ville», donde, al minimo 
soffio di vento, s'alzano nembi di pol- 
vere così densi da togliere e. vista e re- 
spiro. E° vero che la spesa per la lastri- 
cazione del tratto è già stata approvata, 
ma prima che il lavoro sia eseguito ci 
vorrà almeno tutta l'estate. Non si po- 
trebbe per intanto adottare qualche ri- 
medio provvisorio, compreso. quello di 
un frequente inaffiamento? 

* Il sig. Paolo Zanetti ci scrive di aver 
impostato un giorno alla Stazione della 
Ferrovia dello Stato, prima della par- 
tenza del treno delle 15.10, una carto- 
lina postale diretta a Parenzo, e che, il 
giorno dopo, recatosi presso il destina- 
tario alle 18; ebbe la. sorpresa di appren- 
dere che questi non aveva ancora rice- 
vuto la cartolina, la quale, infatti, fu 
recapitata appena qualche tempo dopo. 
«Adelante Pedro, con juicio»! 


Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
depositati alla nostra amministrazione i 
seguenti oggetti: un portamonete con un 
importo di denaro, rinvenuto in via del 
Ponterosso; una matricola della marina 
mercantile italiana; una polizza di ca- 
tico; un mazzo di 4 chiavi. 


Corrispondenza ‘aperta. Scommessa. La 
Corte di giustizia in affari amministrativi 
ber. i regni e paesi rappresentati ‘al Con- 
Siglio dell'Impero ha.sede in Vienna. Es- 
sa è chiamata ‘a ‘decidere in tutti î casi 
nei quali una persona pretende di essere 
lesa mei propri diritti da una decisione o 
disposizione contraria alla legge da partie 
di un'autorità amministrativa. Per auto 
Tità amministrative s'intendono tanto gli 
organi dello Stato quanto quelli dell’ame 
Ministrazione provinciale, distrettualere:co- 
munale. — Costante Zara. Tanto la muova 
legge sugli spiriti quanto quella. sull'assi- 
curazione operaia non furono ancora ap- 
provate nè si può prevedere la sorte loro 
tiservata nella prossima sessione parla- 
mentare. — 20 Titri. La lingua di comando 
mell'esercito au. è esclusivamente la tedée- 
SCA, = Miservista. Se essendo chiamato al- 
le manovre durante il periodo di disdetta 
Ella possa pretendere lo stipendio dipende 
dal Suo contratto di lavoro, — Domestica. 
Pubblichiamo regolarmente nel giornale i 
concorsi a.doti per ragazze povere che van- 
mo a marito, — Spes. Si faccia socia della 
Società. di Minerva, la. quale corrisponde 
èppuntino alle esigenze esposteci nella Sua 
domanda. — Milanese, Troverà l'indirizzo 
di quel medico nella guida schematica. — 
Urgente. Da imbarare a imparare... c'è di 
Mezza il mare. Certo per apprendere una 
lingua. bisogna prima studiarhe bene Ja 
grammatica, (quella tedesca da Lei citata 
(i è fra le buone) ma poi bisogna, eserci- 
tarsi molto leggendo, traducendo e parlan- 
do, — Gorizia. 1) Sì; troverà grammati- 
che di Esperanto presso qualunque Tibraio. 
2) Quel romanzo è pieno di geniale origi- 
nalità, ma, piuttosto. astruso. 3) Ernesto, 
12 gennaio. — Almanaccando. «L'ordine 
tegna a Varsavia» è la traduzione della 
frase «la tranquillité règne è Vansoyie» 
pronunciata alla. Camera francese dei' de- 
butati il 16 settembre 1881 dal ministro de- 
gli esteri Orazio Sebastiani riferendosi ‘al- 
l'eccidio.da parte dei russi della città: po- 
lacca che aveva. capitolato 18 del mese 
Stesso. - L'altra frase «L'ordre règne è 
l'Hotel Praslin» ha la seguente origine: 
Il ministro Sebastiani aveva maritata la 
figlia al duda di Praslin che in un acces: 
so di follia uccise la moglie e poi si sui- 
cidò. Un polacco, che ricordava la' frase 
pronumciata dal Sebastiani a proposito di 
Varsavia, disse allora: «L'ordre règne à 
VROI l'ordine regna al palazzo 
3 . Probabilmente sì, Con- 
1 i — Colchico. Diastasi è una 
ia bianea, azotata, pulverulenta, a- 
monta; insolubile nell'alcool e solubile nel- 


Uffici del giornale: Piazza Uario 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio PeMico N. 


IL GABINETTO DENTISTICO 


Dott. Mass. Brillant 


_ resta chiuso fino al 28 corr, 


CAUSA.-TRASLOCO 
in via Acquedotto 13.Ip. 


tpalazzina del 


Luoghi di cura - Villeggiature - Bagni - AI 


Lassnitzhòhe presso Graz Denezia: Lido 


sulla ferrovia dello REA Graz-Fehring-Budapest 
STABILIMENTO DI CURA Hotel Splon dide 
Villa Principessa Giovanna 


per malattie. nervose ed interne, come pure per 
Casa di Lo ordine. 


isognosi di riposo. Aperto tutto l’anno. Ricchi 
mezzi di cura, medico Stabile, buontrattamento, 
GRAND HOTEL DES THERMES 
SALSOMAGGIORE 


metodo di cura fisico-dietetico. Prezzi modici. 
Bisognosi di riposo e di ricreazione, vengono 

(Proyincia di Parma) 

Le acque termali di Salsomaggi 


assunti. nello. Stabilimento anche senza obbligo. 
ore sone le 
più ricche d’Europa di bromo, diodo, Hitfum, 


È, di cura, di 
I EZHOA) impartisce l'Ammin. dello Sabilimento 
strontium, e sono il rimedio più: sicuro pér le 
anemie dei fanciulli, le malattie delle donne e 


Jedico di medico primario Dr. ED. MIGLIT. 
della gola e î reumatismi, 
Pri etari : 


l'acqua, ‘che si. estrae dall'orzo, dal fru- 
mento, dalle patate in via di germinazione 
e che ha la proprietà di far sopportare al- 
l'amido la cosidetta catalisi destrinica cioè 
di convertirlo in. zucchero; E. ehirurghi 
chiamano diastasi lo ‘scostamento di. due 
ossi senza lussazione. —, Attendendo. E' 
possibile che ca Lei faccia quell'impressio- 
ne, ma il tempo corre sempre con la stessa 
velocità. La Sua teoria è geniale, mapoco 
matematica. A. chi non sembrarono eterni 
Dpochi minuti? — Ferdinia. 1) Quella fra- 
se non è tedesca; ma inglese e significa: 
«beato il futuro .con le sue speranze, esso 
allontana la, morte dal presente!» 2) Pen: 
sì di quella persona che Le:è affezionata, 
Spera il suo affetto possa essere pienamen- 
te ricambiato nel futuro e soffre molto pre; 
sentemente. — Orologio, Non ci consta sì 
fabbrichino «orologi ‘tascabili ad acqua». 
Per la seconda domanda: dentista. — Fan. 
te-Il. Scusi Lei parla forse con Je gambe? 
In codesto caso ci mandi. il Suo ritratto. 
—-Trasandante. Ella ha torto. Non si può 
andare, in un salotto elegante vestito a 
quel-modo. Certo è offesa per la padro- 
na ‘di casa. — Neo-costituenda. Nè la 
Rezibiltà di. costituire una società le- 
E 


Eapproesentante 
molto bene--conosciuto nella: Boemia a 
Moravia, assumerebbe ancora la 


Ges” RAPPRESENTANZA. “29 


di una primaria. ditta. 
Offerte sub ,W. ©. 30° al ,Piccolo® 


La Ditta EMILIO SEGRE 


tiene un ricchissimo assortimento 


Villa Patt - Hòtel 


a di 
in SEDICO BRIBANO (Em. di) 
a 400 metrì a. I m. 
Stazione ferroviaria linea Belluno. 


Lognil Tor di no REED pelli ia curA CIIMATICA —= 
detà alle disposizioni di legge vigenti ——_——————e Belluno (Ca dore 
materia dipende dal 7 degl “i ai VE 
La Jogo Mon preserie ehe per co LEGNAMI DELLA CARINZIA DT rta cli RR 
stituire una società sia necessario un de- a » Ò ili 
TIRAUE NINA endigla ea meogsazio un de UTOGARAGE - LAWN-TENNIS Grand Hotel 6 Stabilimento Idroterapico 


a prezzi di concorrenza 


nella sua filiale in 


Riva Pescatori 8, angolo via Annunziata 


PREZZI MODERATI, 
A. RUOL e C.i propr -- A, CARTACI, direttore 


SALISBURGO 
HOTEL BRISTOL 


Belle'stanze da Cor, 8 al giorno. 
Pensione completa da Cor. 10. 


CAFFÈ RISTORANTE «TEATRO» 


getti degli statuti delle simgole società pos- 
sono stabilire che l’attività sociale debba 
incominciare quando sì sia: raggiunto un 
determinato numero di soci e cessare quan. 
do tale mumero venga & mancare. D'altra 
parte il Codice penale vieta a punisce co- 
me, delitto tutte le riunioni ‘in società se- 
grete astrazion fatta dal fine per il quale 
vengona. istituite, —. Solstizio. Minorenni 
legittimi non: possono acquistare un dirit- 
to di pertinenza diverso da quello del pa- 
dre. Motto il padre.i figli minorenni re- 
stano pertinenti al Comune cui appantene- 
va il padre al momento della sua morte, 
e non possono cambiare pertinenza prima 
d'aver raggiunta l'età maggiore. — Remo. 
Se possa impetire il Suo principale perchè 
Ella si ammalò di nevrastenia è di mevral- 
gia intero e causate - secondo Lei - 
dall'inouria, del principale stesso che per 
quattro inverni la fece dJavorare in una 
stanza con la stufa @ gas guasta? A parte 
la questione medica se sia. stata proprio, 
la stufa la causa delle Sue malattie, ci, 
bare ch'Ella avrebbe dovuto protestare su- 
bito, e non dopo quattro ‘anni, contro le 
‘condizioni dell'ambiente in cui era icostret- 
to ‘a lavorare, Del mesto si tratta d’un’or. 
dinaria causa civile per rifusione di dan- 
ni, — Scommessa seria. In base alle leggi 
provinciali sulle acque il terreno guada- 
nato mediante opere idrauliche spet a a 
colui che ha sostenuto le spese del lavo- 
ro, salvo però l'obbligo di offrirlo ai dro: 
prietari iconfinanti gamento 


Terr 
completamente rimodernati e muniti di cgni 
confort moderno. 


Stazione climatica di primissimo ordine. 


Curefisiche complete. Automobilialla stazione di 
Belluno. Posta, telegrafoe telefono nelPalbergo. 


Dirazione sanitaria: Prof. E. Bonri della R. 
Università Bologna; Comm. Dott. Napoleone 
D'ancona; Padova; Dott. Carlo Milani della 
Clinica di Bologna. 


Programmi e. schiarimenti dalla Direzione 


TERME D'ABANO 


Prov. di Padova — Staz. Ferroviaria 


Stabilimen. Hòtel ,,Orologios 
Stabilimen. Hotel .,Tosdesehimi 
1. GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


Cura del renmatismo articolare cronico 
'(poliartrite),. reumatismo muscolare, are 
trite gottosa, .sciatica, malattie femminili, 
postumi di fratture, lussazioni ecc, me- 
diante i 


Celebri Fanghi termali 


Bagni termali, a vapore, idroelettrici, 

massaggio, ginnastica medica con appa- 
recchi sistema Zander, cura interna del. 
l'acqua di Montirone, 
Direttore . medico e consulente: prof, 
comm. Achille De Giovanni, senatore del 
3 Regno (visita gli Stabilimenti la domenica 
e il giovedì), medico residente: prof, cav. 
| dott. L. Peserico, 


ALBERGO ALLA POSTA A MONFALCONE 
—==== Villeggiatura === 


Disponibili alcune belle STANZE arredate col massimo comfort. Luce elettrica. Telefono N. 12. 
dei bagni dî sole, 


[= Maria Enzersdorft 


(sulla linea della Meridionale) vieino-Vienna, in. splendida posizione, arredato mo- 


dernamente, offre ad ammalati di ogni specie ed a bisognosi di ricreazione 
uno splendido soggiorno. ; 
Sì chiedano prospettì e le statistiche del successi di cura, 


BAD WILDUNGEN 


Cure speciali per ammalati alle'reni e alla vescica. 


“HELENENQUELLE”: SORGENTE ‘ELENA, contro le malattie 
alle reni, renella, gotta, calcoli e diabete. 
“GEORG VICTOR-QUELLE” SORGENTE GIORGIO-VITTORIO, | 
contro le malattie alla vescica e contro le malattie mullebri, 
Spedite nel 1908: 1,600.090 bottiglie. 
Deposito per Trieste: FRANCESCO MELL, droghiere 


Vendesi inoltre: in tutte le farmacie e nel negozi di acque minerali 
Una bottiglia 70 centesimi. 


TERME D’ABANO — Stabilimenti Termali 
DUE TORRI e MOROSINI 


Diretti da ZANINI ADOLFO 
Provincia di Padova - Linea: Venezia-Padova-Bologna 


‘Abano a tutti. i treni — Ufficio Telegrafito Postale 
ad Abano.Terme per comodità di tutti gli accor- 
renti — Concerti nei mesi di Luglio e Agosto — 
Servizio Vetture per gite — Illuminaz. ad Acetilene, 


Salsomaggiore 
- Grande Albergo Milano” 


Casa di Lo. ordine. 
Riparto Bagni e cure. salsojodiche 
nell’albergo. - Acqua fornita dalla 
Società G.Dalla Rosa. G. Corazza &C. 
Rascomandato per il completo con- 
fort moderno, - Tr: ento senza 

eccezione, - Cucina perfetta. i! 
Table d'Hote, tavolini separati - Tennis 
Informazioni è opustoli a richiesta. 
Telegrammi: Perrario - Salsomaggiore 


Brodo completo 
= pratico, economico - 
= Sempre fresco] = 


I dado 6 cent. 


t va hi Facque aggiun 
valore. Invece la terra che l'ac aggiun- 
da per alluvione alla riva appartiene al 

della riva; se st (Flo 
‘a0qua orta Un: - 
tan riva per de- 
-ecedente posses 


positarla sull’: 

sore perde 

prietà qual 

SENZA esero ese 
bamde» sono le RINO 


BEL SENO 


si ottiene-in due mesi coll’uso delle 


Pillole Orientali 


l'unico mezzo che serve a svilup- 
pare il seno, fortificarlo, ridonat- 

li la:forma, e che dona al busto 

elle signore una graziosa pie- 

nezza, senza danneggiare alla sa- 

lute. Garantite prive di arsenico, 

approvate da celebrità mediche. 

sfcina discrezione. Una scatola 

con l’istruzione sul modo di usarle, 

Cor. 6.45, spedizione affrancata, 

e de Ratiè, farmacista, Parigi 
Deposito a Budapest: J,v. TOròk 12 Kiraly Uteza. 
< < Praga: Fr. Vitek &'Co, Wassergases 1. 


| Col caldo 
eccessivo 


si rende indispensabile tanto pe, gn adulti 
quanto per f lattanti ed i bambini l’uso della 


POLVERE 
ASCIUGANTE 
ASPERSORIA 


a base di «<bermatolo» 


INDISPENSABILE por i lattanti od { bam= 
biki, allo scopo di mantenere la pelle 
mofbida © ta; 


TuD: per, sli adulti per le 
dol corpo iù 9 og alil cen 
ua sioprezione del sudere, 


DESI (N TUTTE LE FARMACIE 
QUARDARSI PERO BALLE IMITAZIONI. 


Chiadere espressamente 
Polvere Aspersoria Hizzan 
Una scatola por bambini s, 89, per adulti s, 40 
Deposito principale: 


FARMACIA HIZZAN, Piazza Giuseppina, 


Bpedizioni per la provincia, non inferiori 
a quattro scatole, verso rivalsa. 


Norberto - Nachtigall 


OROLOGIAIO 


€ STABILIMENTO PER LA CURA 


del Lavor 
1908 a 85, 


uffici 
Tioleche: 262di esse erano 
Municipio in cui avevano s 

la. Le piante di alto SISI GO © 

je e conifere, vivono H 

metri, L'agricoltura. SI ESSER 

ile si 1000 metri. — T. d. La, fr 
Die cati posa ha dopo la Francia il 
minor numero di celibi (890 per 1000 di Ro 
polazione maschile al di sopra di 15 SEI 
éèd il minor numero di nubili (318 per 1 si 
di popolazione femminile superiore ai ' 
anni), ed ha poi il maggior mumero di OP; 
pie legalmente costituite, con 549 maschi 
e 548 femmine per 1000 di ciascun sesso | 
‘atti al matrimonio. — Abbonato al «Picco- 
lo». Le azioni del Gas di Roma valgono 
1080 lire. Quelle della Società di naviga- 
zione Gerolimich valgono corone 880. = 
Italiano. Buone storie del Risorgimento 
Italiano sono quella di Pietro Orsi. «L'Itar 
lia Moderna» editore Hoepli di Milano, e 
quella di Bolton King «Storia dell'Unità 
Italiana» editori Fratelli Treves di Milano. 
La migliore biognafia di Vittorio Emanue, 
le II è quella di Giuseppe Massari. I più 
chiari scrittori di storia del Risorgimento 
sono Alessandro Luzio, Domenico Guerri- 
ni, Raffaele De Cesare, G. C. Abba, Italo 
‘Raulîich ecc. ecc. — Studioso. Sì, la scuo” 
la economica italiana è attualmente di pri- 
missimio ordine. I lavori di Achille Loria, 
Vilfredo Pareto, Maffeo Pantaleoni, Camil- 
lo Supino @ di altri minori sono tradotti 
in tutte le lingue e formano testo di studio 
melle scuole superiori. — Letierato. Pare 
che l’immortale Shylock: shakespeariano 
mon sia un'invenzione puramente fantasti- 
ca. Sarebbe stato un medico portoghese 
stabilitosi a Londra mel 1559 all'epoca del- 
la regina Elisabetta di cui seppe procurar 


IR 


PANIFICIO — 


ne speciale con patate 


. bianco e scuro 


si da protezione. Per avidità di lucro ar 
YVrebbe preso parte ad un complotto con- 
tro Ja regina e sarebbe stato perciò giu- 
stiziato nel 159. — Marconi. La «Cunard 
Line» ha introdotto già da sette anni viag- 
gi. Fiume-Nuova . York, toccando anche 
‘Trieste. - Il piroscafo «Caronia» è stato 
una voltà a Fiume e probabilmente ci an- 
drà ancora. Qui, a Trieste, il détto pirasca- 
fo non è mai venuto e probabilmente date 
la sua mole non ci verrà tanto presto, —, 
Meri, Il piroscafo «Atlanta» arriverà pre- 
sto a Trieste, ora è a Venezia; prima: d'ar- 
Tivarvi rimase per due giorni incagliato 
nella Laguna. — Fiumano. Come lo «chaut 
feur» Nazzaro abbia. potuto. respirare du- 
rante la gran corsa fatta sull’Aerodromo 
‘di Broockland nella ‘quale raggiunse po- 
co meno che 200 chilom., di velocità ora- 
tia? Naturalmente ha respirato dalle nar 
rici e tenendo la bocca ermeticamente 
chiusa. — Attilia. Basta quell’indirizzo. 


Notizie meteorologiche. Oggi: alta ma- 
Tea 2.33 ant. e 128 pom. - Bassa marea 
6.18 ant, e 9.24 pom. 


Ogni giorno una, 

— Ecco una signora che ha una storia 
molto interessante » diceva il commesso 
d’un libraio. 

— Davvero? - domandava l'avvento: 
re + come-lo sapete? 
-— Gliel' ho venduta io! 


Sciarada. 


Ei fu di Roma 
il mio secondo 
colui che primo 
alzò il vessillo 
ox Qi libertà. < 
simbolo ognora 
sarà il primiero 
in questo strano 
mondo curioso 
di fedeltà: 
giunto in ritardo 
purè infierisce 
il rio totale 
e fa. schiattare 


Via Nuova 41 (palazzo Salem) 


avendo assunto la. rappre 
sentanza di una grande fab- 
s}|{ orica svizzera d’ orologi, è | Bi 
:jf ora in grado di vendere|f 
orologi di tutte le lità, 
di marca primissima 
= a prezzi di fabbrica. 
Glî afticoli di oreficeria vengono venduti 
a prezzi della massima convenienza. 


FERRUGINOSO 
erravallo 


Ò 


Im cucina e nella casa 


si lava il legno e l'a pietra, i tes- 
suti.j più fini ed i più greggi, come 
pure tutto ciò che deve essere la- 
vato, nel modo il più vantaggioso 


cl Sapone 


PERI DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


€ccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
© rinvigorisce l’ organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA. RICOSTITUENTE. . * 


PIFANIANMAAAAMARRANINAARANNANAIA NLM 
Composto nella tipografia della Società dei Tipograt 


Stampato ed ‘edito 
flallo “Stabilimento edit. del Giornale ID PICCOLO? 
Redattore rosponsabile Giullo Cesari, + Trieste, 


Hol [- N î 
Forino € N Î Sapore aquisito. |. Oltre 6000 Certificati medici, 
i al del gi Hi "i » BOLIS È 0, 
Spiegazione Ne, ORE RIA € S@ Premiato con 22 Medaglie in varie Esposizioni. 


} «sua. purezza viene wglarantita 
con. corone 25.000. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


RODOLFO BENER 


Via Stazione 17 - Telefono 847. 
Primaria Ditta in Trasporti Mobili e-Spedizioni | 


che assume Trasporti mobili in città, per la 
provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 
con e senza fur$oni 
i Eseguisce Spedizioni, ritiri e consegne a Homicilio di 

| bazagli e merci, imballaggi d'ogni genere. 
ropria custodia mobili e bagagli. Offre ampie 'garanzie. 


USATE 


di grandezze CiVErSE | pronto mn 
vende lo PI 


Stabilimento di Gredito 


Via Cassa. di Risparmio N. 12. 


"Torchi da vino 
Torchi da frutta 


con meccanismo miglio- 
rato a; pressione doppia 
i n per movimento a mano, i; 
con chiusura dei cerchi a catenacci. 


{ Pigiatrici d'uva 
Diraspatrici d'uva 
| Macine da Îrutta 


tutto in costruzione nuovissima, du- 
Pabite'e bontà approvata 
— inoltre — À x 
Maccliine preparatrici di mangime, Taglia- 
foraggi, Fagliatuberi, Franigiabiade, Evapo- 
rizzatori, Maneggi, Intermediari ecc. 


della Fabbrica di macchine agricole e vinicole 
@ Fonderia 


Franz Risenschimmel & Co, a Raudnitz s. E 


=== Centrale commerciale 


Francesco Melichar, Rodolfo Bacher 


VIENNA: 11/2, Lòwengasse 27. 


Cataloghi illustrati gratuiti 6 franco. = Solidi 
Rhppresantanti è Rivenditori ricercati. 


9-4 Corone: giornalmente 


di guadiagmeo i 


Prezzi miti 


LA RN Tua 


(CAKES) 
Sempre freschi in pacchetti brevettati 
pil 
; Biscottini Rido di Koestlin ; 
Biscottini Sire-Sire di Koestiîn 
Biscottini Albert di Koestlin 
Biscottini Petit-Ami di Koestlin 


Biscottini finissimi da t6, il miglior nutrimento. per 
bambini, convalescenti ed ammalati, 


Per la cura delle malattie 


Sfomaco-Infestin 


In Italia esiste solo ‘Jo Stabilimento Ramiola il quale fu così giudi- 
cato da quell’ autorevole Comitato composto dai professori Martemucci, Vinay 
@ Baduel, che passò în diligente esame la. Esposizione annessa al IX. Con- 
gresso Nazionale di Idrologia, Climatologia e T'erapia Fisica, San Remo 12-15 
aprile 1908; < È : 

«Abbiamo notato 1’ Esposizione completa ‘interessante dello Stabilimento 

«di cura di Ramiola che ha esposto delle importanti fotografie dello Sta- 
«bilimento, della sua posizione, del paesaggio, ed în più la piania di cia- 
«scun piano dello Stabilimento. 

«L'insieme dava un'idea perfetta della grandiosità e della disposizione 
«felice delle cure e degli impianti igienici di questo Istituto che è unico 
«in Italia per la cura delle malattie dello Stomaco e dell’ Intestino», — 

Lo Stabilimento RAMIOLA è aperto tutto l’anno. Stazione ferrovia- 

ria: Fornovo-Taro (linea Parma-Spezia). 


” Il direttore medico residente F. Melocchi riceve per visite mediche il 
RAPID DIDONE 10088 CONPANE martedì e venerdì dalle 12 alle 15 via Annunziata, 7 Milano. — 


Prospetti gratis e franco. i 


i opo. cp pie; no A 

I. Siabiimente Austriaco dl (re 
PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
(Capitale e riserve: Corone circa 185 Milioni) 


cortituo per ognuno (uomo 
fa. 0 déwna) senza distinzione: 
di età e di dingora, stando |} 


n ‘casa propria, senzafatica 
o bigogno.di cognizioni, la- 
vorando sulla nostra mac- 
china da. calze celere e bre- 
vettata «<RAPID:. 
YY Mlavoro è garantito, du- 
ma raturo e toi stessì acqui- 
stiamo tutta la produzione, 


Accetta versamenti verso 


I DEPONI 
4 


abbuonando gli interessi a 


Versamenti in Conto corrente alle migliori condizioni da convenirsi. 


Lo Stabilimento assicura valori contro! la perdita del soriestio minimo e ciò 
sieno essi depositati presso le loro casse, presso dicasteri o altrove. In questi ultimi casi l’assicura- 
zione ha luogo verso semplice presentazione. d'una distinta numerica dei titoli, A. richiesta viene 
rilasciata gratuitamente la tariffa dei premi per tale assicurazione. 


(L'imposta rendita viene pagata 
dirottamento dallo Stabilimento) 


GC. MACIKEINICEL 
Wia 5. Giovammni sO 
Pulitura Appartamenti, Tappeti e Panneggiamenti 


= con apparati elettrici assorbenti 
Nessun disturbo: Perfetta pulitura, senza sollevare. polvere. . Conserva e ridona il colore 
Prezzi mitissimi # tessut stoffe e mobilio: Prozzi mitissimi 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


N (Fondata nell’anno 1842) 
Sede: Via della Cassa di Risparmio N. 10:(edifizio proprio) 


INTERESSI sui versamenti di denaro: 
i 1]_.@ 
<> "o 
per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; 
LL) 
«< °lo 
per depositi a piccolo risparmio, da 1 a 10 corone mensili, e sino 


l'importo complessivo di corone 2000; 


I VERSAISENTI si effettuano nella Centrale, tutti i glorni feriali, 
dalle 81/, ant. alle 12 mer. 'e la domenica dalle 10 ant. alle 12 mer. 
e presso la. î 

Succursale 


sita in via S. Marco IN. lO 
; . tutti i sabati dalle 34|, alle 5'|, pom. 
Si emettono cassette metalliche per il risparmio a domicilio. 
Trieste, 9 Dicembre 1908. 


La Direzione. 


8% DI CENTESIMO 
PER OGNI ORA 


si spende adoperando la nuova LAMPADA OSRAM 
ì della forza di 16: candele 


Luce bianca, brillante, di lunga durata! 


ogni ora di luce costa 


con una lampada con carboni | 37 ù 
incandescenti, 16 candele di 


Lampada Osram di 16 candele’ | 07 | 
Ogni lampada Osram di 16 can- [25 24] 15 | cono | 


dele risparmia in 1000 ore di luce 
In vendita presso tutti gli Stabilimenti elettrici ‘e in tutti î 
negozi d' installazioni. 


ATTENZIONE! Ogni lampada originale deve portare 
‘la marca di fabbrica «Osram», ; 


Lampenvertriehs Gesellschaft m. b. H. 
| VIENNA, IV, Schénburgstrasso N. 3. K 


LA GHININA: SALUS è - per 10 squisito profumo «1a lozione ‘ident. 

LA CHININA' SALUS fa crescere forta e so la chioma. 

LÀ CHININA SALUS ta scomparire ta-fortora o mantieno morbidi i capelli 
LA GHININA SALUS è garantita sconta di qualsiasi <otoro». 

LA GHININA SALUS: Attestati modici no constatano l'etfinci. 
LA CHININA SALUS F° ve pilo Esnosizioni d'Igiono di Vienna, 
LA GHININA SALUS Procura un deliziéso benessere negli eosessivi cator. 


VENDESI OVUNQUE 


rr ii teri 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccalo: 3 


L'amministrazione del giornale el riseeva di modi 
caro il tosto degli ‘avvisi collettivi per renderne più ov 
fiente .lo scopo,e li pubblica, seeondo $ propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume &fcuna Mela 
nbilità per la pubblicazione in giorni Goterminati; al 
tiserya infine il diritto di non pnbblicare qualsfasi, în: 
serzione, anche dopo accolta Agli sportelli, senza indî- 
tare 1 motivi del rfluto; in questo caso Î' 
gato. viene restituito. : 

Quando in un avviso collettivo e'è Vipdicazione “In 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al lone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, piayotetra, 
dove l'indirizzo vertà dato in iscritto. Chi/desidera sere 
virsi del telefono chiami il N. 800. Indicare, sempre ll 
numoro dell'avviso del quale si vuole informazione. 
RALAIIRAI NA 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minima 40 cent. 


IOVANE tedesco, 22 anni, con conoscen- 
za della lingua boema, in parte anche 
dell'italiana, svelto corrispondente e w#erll- 
tore di libri cerca posto, pretese miti. Of- 
ferte sub «Verl&sslich 9155» Piccolo. 915% € 
Qionona vedova cerca posto comergovere 
nante presso signore vedovo solo a con 
figli. Offerte «E. A, B. 10256» Piccolo. 


102560 

[(RENTAQUATTRENNE Italiano. a 
gliato conoscenza coloniali, Fa: le, 
spedizioni cerca posto qualsiasi Trieste. 
Gentili offerte «Leonardo 6082» Eroe, 


'ifoporto pa 


POSTI DISPONIBILI. 


8 cent. la parola - minimo BO cent. 


IGNORINA troebellana tedesca con buoni 
| attestati cercasi per Gradisca. In LO 
al Piccolo, 
NIC NA. ‘perfetta corrispondente tede- 


sco, italiano, preferibilmente stenograta 
e dattilografa ‘roverelbe pronto colloca- 
mento presso casa commerciale a Monfalco- 
ne. Offerte con pretese mandare Monfalto- 
ne Casella postale N. 5. 3 190 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE, 

5 cent. la parola - miziimo B0 cent. 
Ianivenianinanin vivai 
IOIMPAGNO stanza. con costo cercasi. Via 
U Treversale &ì Bosco 3, I, p. Roi E 
QUANZA grande davanti, ingresso libero, 
)i primo piano, centrica, altra comodo cu- 
cina, quartieri piccoli grandi affittansi. Via 


Nuova 47. 10376 E 
TANZE elegantemente ammobiliate uni 


a 
per scrittoio, centro affittansi, ia 
Piccolo. 5801 | 


ISTRUZIONE. 


$ cent, la parola - minimo 50 cent. 

{\INQUANTA centesimi lezioni combinate 

di contabilità, tenitura libri semplice, 
doppia, americana, conteggio, corrispon- 
denza commerciale lingue italiana, itede- 
sca, dattilografia con dieci dita (lezioni 
affatto separate). Questo ribasso ecceziona- 
le (metà prezzo) goderanno signori, signo- 
rine anche in seguito però abbuonandosi 
entro. agosto. Studio IGernè, via PG LA 


0. centesimi. all'ora lezioni contabilità, 
tenitura libri, dattilografia. però abbuo- 
nandosi entro ‘agosto. Studio Cernè, via 
Caterina £. 6116 Go 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, EGG.) 


6 cent. ta pardia - minimo 60. cent 
PPART TI eleganti due camere, 
A merino, cutima SO, Via Pasqu: 


0a- 
ale 
O) 
t- 


tro. st pago. Siete rel'oreglo: 
quattro stanze, bagno ai 5; ae 
mente nei nuovi stabili sul: da Hai 
langelo. Buonarroti. Posizione salubre, $0- 
leggiata. Vista incantevole. Informazioni 
fornisce amministratore Clemencich. Pifz- 
za San Giovamni 369899 
AGAZZINO 100 metri quadrati angolo 
Via Gatteri-Palladio subaffittasi 24 &go- 
sto ‘corone 1100. RivolgeBsi SONS 
stanze soleggiate, camerpo bagno, rl 
postiglio, giardinetto affiltansi.  Riyol- 
gersi. via. Vettor Carbaoccio dè. sio 1 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


(soltanto per privati, non per esercenti), 
$ centi la varola - minimo é0 eònt. 


'OTORE a benzina 4 ‘cavalli stabile ro- 
ltA tazioni 300 minimo: consumo vendesi cof. 
450, Indirizzo al Piccolo. 6071 M 


CAPITALI, SOCIETA”, CESSIONI. 


DI AZIENDE GOMMER. e INDUSTRIALI, 


6 cent. îa parola - minimo 60 cent. 


PECORE ‘osteria, caffetteria, liquore. 

Tia centrica vendonsi. Via Nuova. 47, 
10377 N 

45.000. corone \cercansi. primo luogo, sta- 

bile nuovo, valore 245000 città. Accettan- 

si mediatori. Informazioni via SREE SS 


ACQUISTI È VENDITE DI CASE . 
E TERRENI. agli 


la parola - minimo 60. cent. 


8 cent. 


Has Venezia vendonsi DAR 
Yeno. fabbricabile, villa ® piani, 12 ‘am- 
bienti con bel giardino. Rivolgersi Fer- 
dinando Remy, Venezia. RI 


s 
» 
ie) 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola, - minimo 60. cent. 


(OTTI, mezze botti, 
Via della Valle 1. 
‘OTTIGLIE «vuote ‘qualsiasi. qualità. \com= 
‘pransi, vendonsi. - Rivolgersi deposito 
bottiglie via Ombrelle, telefono 74-IL 8779 P 
HIACCIO naturale e atftificiale vendesi. 
Depositi Via, S. Giovanni. 10, e. Sara 4 


caratelli | vendonsi: 
i 210210. P. 


DIVERSI 


6 cent. la parola » minimo: 60. cent. 


ESTANTI.. Casa, di maternità, pensioni 

varie convenientissime . ogni . comfort 
moderno. Amministratrice: Amabile Ceo- 
cotti, Casella Postale 398, Venezia, Massi 
‘ma segretezza. 9931 R 
e 


In fondo al cuore qualcosa mi diceva che 
voi non dubitavate di me, che compren- 
devate il mio silenzio, che mi.éèravate ri- 
conoscente vedendo che ‘mi allontanavo 
quando la mia presenza non sarebbe sta- 
ta che un pericolo per voi. 

Ella non rispondeva. Ma per lei rispon- 
devano la radiosa espressione del suo 
viso e la fiducia che le brillava- negli 
occhi. E.si gettò nelle braccia di Anto- 
nietta, che rideva e piangeva nello stesso 
tempo. ì 

—. Ebbene, mia diletta sorella - disse 
la baronessa, - sei contenta? 

Fu il barone che per il primo parlò se- 
riamente. Era molto meglio amarsi: dac- 
chè mondo è mondo nulla era stato creato 
di meglio. Inoltre le questioni pratiche 
non dovevano essere trascurate. Non sono 
forse l’accompagnamento forzato della, fe- 
licità? E neppure la felicità può esistere 
senza di esse. Gilberta non era nella con- 
dizione di. tutte le vedove: fino a nuovo 
ordine, non poteva rientrare in Francia. 
Senza dubbiò il processo, perduto in pri- 
ma. istanza; ‘sarebbe stato vinto in appel 
lo. in ogni caso, rimaneva:la Corte di cas- 
sezione. Ma infine, sotto pena di vedersi 
tolto. il figlio, la giovane contessa doveva 
Vivere all’estero fino alla decisione defi- 
nitiva dei tribunali. Bisognava temer tut- 
to dalla contessa; non si rassegnerebbe 
alla sua sconfitta: chissà cosa tenterebbe 
contro Gilberta? 


mai gli interessi della contessa de. Ville 
Normande sono tutt'uno coi miei? 

— Bertrando ha ragione! - esclamò la 
baronessa. 

E voltandosi verso. il marito, aggiunse 
col tono'del più completo disprézzo: 
.— Il vostro senso pratico mi ripugna! 
Davvero, caro mio, sono ben infelice di 
avervi sposato. Malgrado. tutti i miei sfor- 
zi, non mi. riesce di formarvi. Un bel 
giorno mi stancherò... e allora... non spe- 
rate che io sarò ingenua come Gilberta! 

— Ma io non dico nulla, mia cara An- 
tonietta.- aggiunse dolcemente Umberto. 

— E avete ragione!... Suvvia, venite a 
raggiungermi sulla spiaggia; non vedete 
dunque che questi due innamorati aspet. 
tano con impiazienza che ce ne andiamo? 

Sì, sarebbero stati felici di poter rima- 
nere un po’ soli, E i loro occhi, le loro 
labbra dicevano delle promesse confiden: 
ze, delle loro speranze, dei loro disegni. 

— Noi saremo dunque finalmente uniti 
per sempre... per sempre... e nulla ci se! 
parerà!... Perchè siete triste, Gilberta? 
Perchè? 


— Perchè mi ricordo:le parole di vostro 
cognato. . il 
— Ebbene? ; 


— Voi avrete una compagna triste; Ber- 
trando! E che sono ora io presentemente? 
Una donna compromessa. Sono stata pa- 
scolo della curiosità della gente. Il primo 
Bertrando interruppe con vivacità suo|venuto;poteva discutere sulla mia condot- 
cognato. ; ta e trovarmi a suo piacimento colpevole 
— Tu dimentichi - diss'egli - che or-l od innocente... 


a10 FIGLIO MI CHIAMA" 


Proprietà dello Stabilimento editore del «Piccolo» 
Riproduzione vietata 
(28) 


JI giovane, anche lui, era assai mutato. 
Si capiva che ogni dolore di Gilberta era 
‘stato un dolore per lui: non si erano più 
rivisti dopo il fatale convegno in fondo 
al parco, "quando il signor de Ville Nof- 
mande, forsennato, aveva fatto fuoco sul- 
l’uomo ‘che credeva l'amante di sua mo- 
glie. 

— Anche questa volta io son venuto 
senza il vostro permesso - disse dolce- 
mente. Ma. ho desiderato la gentile pre- 
senza di mia sorella e di mio cognato. 
Gilberta, voi siete libera: volete farmi 
Sonore di‘diventare mia moglie? Sapete 
che mia madre viaggia con fatica: ecco 
una lettera che mi-ha. mandato per voi. 
Si sarà sbagliata chiamandovi «mia cara 
figlivola»? 

Gilberta chiudeva gli occhi, pallidissi- 
ma. ni 


— Vi sarete domandata perchè non vî 
aveva scritto! Eh! che ero io mai per voi 
se non la disgrazia e il dolore? In verità, 
do mi rimprovero amaramente l’ egoismo 
del mio.amore! Sono ‘io la causa di tutti 
i dolori che avete sofferti. Non avevo di- 
‘ritto di seguirvi per difendervi; ero obbli- 
‘gato di mostrare che vi. abbandonavo 
mentre avrei dato tutto per soccorrervi. 
E poi... è con orgoglio che vi parlo così... 


E com’egli faceva un movimento bru-| to, lo so meglio di lui, e fors’anco meglio 
sco, riprese con amarezza: ; di voi. Voi siete una donna perseguitata: 

—.No, lasciatemi finire, Dobbiamo, co; ecco tutto. Siete. povera? Tanto meglio: 
noscere entrambi assai bene quanto fac» | così nessuno dubiterà dell’amor mio, poi- 
ciamo e quanto ci prepara l’avvenire. Sa-| chè avrò la felicità di dividere tutto con 
pete che si dirà quando mi avrete spo-|voi! L'esilio? E. sarà forse un esilio, la 
sata? Che ero la vostra amante e che mia) solitudine in cui vivremo, lontani dagli 
suocera aveva ragione di strapparmi mio | importuni che molesterebbero la nostra 
figlio; poichè non era più degna di al-| felicità? 

Jevarlo. Ù Ella ascoltava con intima soddisfazio- 
— Gilberta! ; È . ..{ne; era quale l’aveva. giudicato; sì, era 
— Vi supplico: non interrompetemi; 10; l'essere cavalleresco, nobile e tenero nel 

non ho più nessuna illusione. Se fossi ri: ; quale confidava..La vita si era incaricata 

masta in Francia; lottando forse avrel!di mettere alla prova l’amore che le aveva 
finito per vincere. Dal giorno che sono|un tempo giurato ed egli ne usciva vit- 

fuggita, mi “sono condannata da meltorioso. Poteva riposare in lui; egli l’a- 

stessa. i ; mava, per lei, con tutta la devozione e 
— Condannata? Non. sono io qui peri l’abnegazione del vero amore, 

difendervi? {{. — Dubitavate dunque di me? - disse 
— Abbiamo almeno il coraggio di pre-| sommessamente. 

vedere ogni cosa. Chiedendo la mia mano,} — No... ma vi ringrazio, perchè voi 

voi sarete non solo il marito di una donna; mi date una delle più srandi gioie ch'io 


— Ebbene? son. finite le confidenze? - 
disse la voce gaia di Antonietta. he) 

Dietro di lei si profilava la figura se- 
ria, ma burlona di Umberto, sempre cor- 
Tetto, sempre ammodo; a tal punto, 4 
| ammirando la sua docilità, non si ai 


so o della moglie sua. Probabilmente di. 
tutti duel 


‘meglio. Ma non sì mangia? 

zo; non era più lo stesso di Lery. F 
mente poteva vivere come prima 
trare in collegio. Non la lasciava più, la 
mamma sua v,iveva sempre vicino a leil 
non era per nulla scosso dagli avveni- 
menti tristi passati. Sapeva una cosa sol. 
tanto: che non lo separerebbero più dal- 
la mamma. Gilberta conosceva il suo En- 
zo: si rimariterebbe senza che neppure 
un’ombra potesse per un attimo oscurare 


di cui si ciarla, ma ancora di una donna abbia mai provate! Ahi amico mio, come 
votata all'esilio ed aggiungo: di ‘una don*, siete buono di amarmi, come io vi amo! 
na povera. La signora. de Tierchamps ha Erano vicinissimi, i loro volti quasi 
rapito il figlio suo come.io ho rapito il|si toccavano e gustavano un'infinita fe- 
mio. Ha dovuto pagare delle ammende|licità: come un benessere morale com- 
enormi che hanno divorato quasi tutto | pletamente gustato! 

‘il suo patrimonio. Vostro cognato aveva] Di fuori l'Oceano infuriava sotto il cie- 
ragione, L'amore si nutre di ideale, ma lo plumbeo. È 

‘ne muorè; noi ci amiamo; siamo liberi: |. ‘Un. fragore violento e monotono saliva 
ragioniamo onestamente e lealmente.|.fino'a loro come singhiozzi di quel gran. 
Spetta a voi di giudicare se vi reco abba-| de disperato che non ha «home», che va 
stanza felicità in compenso del male che| randagio nell'infinito. Il vento infuria- 
che vi riserbo. | tissimo, scuoteva i muri della villa, ma 


— E credete, Gilberta, che io ignorassii eran troppo pieni l’un dell’altra per non| ga lei...» 


‘tutto questo? Ciò che haxdetto mio cogna-! vedere nulla, per non sentir nulla. 


quella fronte pura. Vivere con sua ma- 
dre: ecco quanto chiedeva questo piccolo 
essere assetato di tenerezza. VEnIA 

Enzo entrò nel salotto. La vista di tan- 
ti forestieri lo meravigliò! dapprima. un 
po). Ma'Bertrando lo prese fra ile ‘brat- 
cia e lo baciò sugli occhi: e un lungo 
sguardo fu scambiato fra loro. Ma ben 
presto fra queste due creature. 
sciamente unite in un amore comune SÌ 
| stabilì una corrente di simpatia affettuo= 


sa. In' questo sguardo Bertrando diceva: 


tutto quanto Vera nel suo cuore: «Io ti 
amo, perchè tu sei suo, perchè tu. vieni 


GEORGES LETOURNEAU. (Continua), 


vava @ capire se si burlava di sè stes. 


— Siete d'accordo? - disse. - Sì? tanto. 


Gilberta sì mise a ridere e chiamò Ff- 


{i 
Li 


